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Dall’art.3 del Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche D.P.R. 

275/99: “Il Piano dellôOfferta Formativa ¯ il documento fondamentale costitutivo 

dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la 

progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole 

scuole adottano nell'ambito della loro autonomia”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valorizza la professionalità docente: la sua elaborazione si 

fonda sull’autonomia culturale e professionale degli 

insegnanti; essi formulano specifici percorsi formativi 

adattando le sue linee guida alle differenti esigenze degli 

alunni, tenuto conto del contesto di riferimento. 

Promuove lo sviluppo 

integrale della persona, 

articolando gli obiettivi 

educativi e didattici in 

relazione alla formazione 

cognitiva, corporea, 

affettiva, relazionale ed etica 

degli alunni. 

POF 
Esplicita le basi e gli indirizzi 

progettuali ed organizzativi 

dell’attività dei docenti e 

delle classi e definisce le 

linee guida e le pratiche 

educative e didattiche 

condivise. 

 

Risponde alle esigenze del territorio in cui 

sono ubicate le scuole dell’Istituto ed alle 

aspettative delle famiglie in quanto inserisce 

trasversalmente, nell'ambito della didattica 

curricolare, i temi di carattere ambientale, 

sociale e civile che sono alla base dell’identità 

culturale e della pratica della cittadinanza 

attiva. 
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La direzione Didattica di San Giuseppe Jato 

La nostra Istituzione  offre: 
 

 Agli Alunni:  
 Risposta culturale adeguata e flessibile rispetto ai rapidi 

cambiamenti della società. 

 Rispetto e valorizzazione del personale processo di crescita psico-

fisica e culturale. 

 Attivazione di un sereno rapporto con l’ambiente scolastico a 

garanzia del diritto allo studio. 

 Acquisizione di competenza e raggiungimento di percorsi 

metacognitivi. 

 Acquisizione di capacità di orientamento finalizzate a scelte 

consapevoli. 

 

Ai Genitori: 
 

 Garanzie relative alla formazione culturale e alla crescita personale 

dei figli. 

 Confronto sulle  scelte culturali e formative della scuola. 

 Confronti sereni col personale scolastico e coi docenti. 

 

Il presente Piano dellôOfferta Formativa che costituisce la carta dôidentit¨ del 

Circolo ed esprime le linee educative che orientano lôazione pedagogica e didattica 

delle nostre scuole coerentemente con: 

 

 il D.P.R. 275/99, Regolamento in materia di autonomia delle 

Istituzioni scolastiche 

 la L.53 del 28/03/2003 

 lo schema di decreto legislativo approvato dal Consiglio dei Ministri 

il 12/09/2003 con gli emendamenti adottati il 10 novembre in sede di 

conferenza Stato- Regioni e il D.L. n.59 del 19/02/2004 

 Il D.M. del 31Luglio 2007 

 Direttive n.68 del 3/08/07 

 Decreto-Legge 1º settembre 2008, n. 137,art.4 

 convertito con modificazioni nella legge 30 ottobre 2008,                                      

n.169     

 le esperienze condotte negli ultimi anni scolastici 

 le esigenze espresse dalle famiglie. 

 Mira a migliorare la qualità del servizio, sia sul piano dell’ organizzazione curricolare sia sul 

piano della progettazione  extracurricolare riguardante iniziative rivolte all'arricchimento 

dell'offerta formativa nei confronti degli alunni. 

Assume,quindi,  significato e rilevanza alla luce delle  profonde trasformazioni e dei  processi 

innovativi che attraversano il sistema scolastico. 

Il POF, incentrandosi sul rapporto scuola -studenti- famiglia, diventa così 

 ñil documento fondamentale costitutivo dellôidentit¨ culturale e progettuale 

delle istituzioni scolasticheò. 
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     Infatti  esso : 

 

 Definisce l’identità culturale e progettuale della scuola.   

  Esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa,                        

organizzativa della scuola. 

  È coerente con gli obiettivi generali del sistema di istruzione nazionale. 

  Riflette le esigenze del contesto culturale, sociale, economico in cui è 

inserita la singola unità scolastica. 

 È elaborato dal Collegio dei Docenti. 

 È adottato dal Consiglio di Circolo. 

Si propone inoltre: 
- di curare, ponendo al centro dei propri interessi, la programmazione educativa    e   

didattica; 

- di promuovere una formazione dei docenti attenta ai bisogni autentici di oggi, al di là 

delle mode del momento o degli interessi particolari personali; 

- l’innovazione metodologica; 

- l’attenzione all’apprendimento e la cura di metodologie didattiche con esso connesse; 

- la documentazione educativa; 

- gli scambi di informazioni, materiali ed esperienze sia con le altre scuole che  con 

diversi sistemi formativi ed istituzionali; 

- l’individuazione di forme curate e coerenti di comunicazione alle famiglie; 

- il raccordo con agenzie culturali del territorio. 

Il cuore didattico del Piano dell’Offerta Formativa è il curricolo, che viene 

predisposto dalla comunità professionale nel rispetto degli orientamenti e dei vincoli 

posti dalle ñIndicazioni ò. 

 Le nuove Indicazioni intendono essere rispettose dell’autonomia degli insegnanti, 

essi definiscono i criteri che una buona proposta didattica deve rispettare, ma non 

prescrivono in modo dettagliato e minuzioso come devono lavorare gli insegnanti. 

Le Indicazioni non sono definiti programmi prescrittivi,ma sono proposte culturali 

che  non toccano l’organizzazione oraria degli insegnanti(monte-ore complessivo, 

quadri orario delle discipline …)  che rimangono invariati  e dopo la 

sperimentazione dei due anni si procederà a una ri-sistemazione complessiva di 

tutto il periodo dell’obbligo e delle Nuove Indicazioni che  sostituiranno 

definitivamente quelle allegate al decreto Legislativo n. 59 del 2004. 

 Le  nuove Indicazioni nazionali, dunque, rappresentano la cornice di riferimento, entro 

cui gli insegnanti hanno definito il curricolo rispettando i criteri dettati dal Regolamento 

sull’autonomia. 

Tali criteri stabiliscono i seguenti aspetti: 

a) gli obiettivi generali del processo formativo; 

b) gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli   alunni; 

c) le discipline e attività costituenti la quota nazionale dei curricoli 

    e il relativo monte ore annuale. 

Peraltro lo stesso Regolamento in materia di autonomia scolastica (DPR n. 275/99) 
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consente alle Istituzioni scolastiche di definire i curricoli e le quote orarie riservate alle 

diverse discipline in modo autonomo e flessibile sulla base delle reali esigenze formative 

degli alunni 

Le nuove Indicazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 

tracciano le linee e i criteri per il conseguimento delle finalità formative e degli obiettivi di 

apprendimento per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo, in sostituzione delle precedenti 

Indicazioni proposte transitoriamente alle scuole negli anni scorsi. 

  L’alunno al termine della scuola dell'infanzia e della primaria  deve sviluppare competenze 

per ciascun campo di esperienza, area, disciplina. 

 
2. 1 Premessa 

La nostra Istituzione scolastica  assume un ruolo fondamentale, nella formazione 

educativo-didattica  del bambino, poiché la scuola  è l’unico punto di riferimento per i 

bambini di età compresa dai 3 ai 10 anni. Questa è una fascia fondamentale nella 

formazione individuale e sociale incentivata anche dalle ultime direttive europee. 

Si tratta quindi di disegnare uno “spazio pedagogico”, all’interno del quale i bisogni 

formativi degli alunni possano trovare risposte adeguate sia nella scuola dell’infanzia 

che in quella primaria. 

 Lo spazio pedagogico traccia la dimensione del fare, dell’appartenere e dell’interagire, 

ed è pertanto il prodotto di una serie di fattori che riguardano non solo le caratteristiche 

e le risorse strutturali, ma anche e soprattutto le scelte funzionali ed organizzative, 

nonché il livello di partecipazione e di responsabilità di tutti i membri della comunità. 

La scuola è il luogo nel quale i bambini  maturano il senso dell’appartenenza e la 

propria identità sociale e civile, ed è quindi importante riuscire a creare un contesto in 

cui gli scopi possano essere condivisi e la cooperazione davvero praticata. 

Progettare uno spazio pedagogico significa attivare meccanismi partecipativi 

permanenti attraverso una proposta formativa che implichi la continua sperimentazione 

di comportamenti consapevoli e di modalità di collaborazione con l’altro e con il 

territorio. 

Pertanto, se da un lato per stimolare l’interesse e la partecipazione occorre realizzare 

percorsi operativi sempre diversi attraverso una progettazione permanente, dall’altro è 

necessario edificare assi formativi stabili e condivisi su cui basare gli interventi 

educativi e didattici fondamentali. 
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2.2 Finalità istituzionali 
 

 

(Fonte di ispirazione fondamentale del Piano dellôOfferta Formativa della Direzione 

Didattica di San Giuseppe Jato sono gli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione italiana. ) 

 

Uguaglianza e diversità 
 
I principi fondanti dell'azione educativa sono il riconoscimento della differenza e 

l'uguaglianza delle opportunità. All’interno della scuola nessuna discriminazione può essere 

compiuta per motivi riguardanti condizioni socio-economiche, psicofisiche, di lingua, di 

sesso, d’etnia, di religione, d’opinioni politiche. 

Facendo nostro il principio espresso più di trent'anni fa da don Lorenzo Milani, ñNon fare 

parti uguali tra disuguali ò, si intende sottolineare la necessità che l'azione educativa della 

scuola non si realizzi in un'offerta unica e indistinta, indifferente alla diversità di cui ciascuno 

è portatore, ma si articoli in modo da tener conto delle situazioni di partenza di ciascuno. 

 

Ne deriva che la scuola deve operare con ogni mezzo per: 

 

 differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno: a tutti gli 

alunni deve essere data la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità; 

 valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni culturali e 

professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi privati) allo 

scopo di realizzare un progetto educativo ricco e articolato affinché l'offerta formativa 

della scuola assuma un ruolo di promozione culturale e sociale. 

  

Imparzialità e regolarità 
Gli utenti hanno diritto ad essere trattati in modo obiettivo e imparziale. 

La scuola s’impegna a garantire la vigilanza, la continuità dei servizi e delle attività educative 

nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge ed in applicazione delle disposizioni 

contrattuali del comparto scuola. 

 

Libert¨ dôinsegnamento ed aggiornamento del personale 

La programmazione individuale e collegiale è espressione della libertà d’insegnamento dei 

docenti sancita dalla Costituzione. 

La scuola è un luogo di vita e di apprendimento per docenti e studenti, nel quale i docenti 

devono poter sperimentare il gusto per l'insegnamento e il piacere che viene dal far 

conoscere, far discutere, far costruire sapere. 

Per questo la scuola organizza con specifiche modalità l’aggiornamento del personale 

scolastico che può aderire alle proposte dell’Amministrazione, delle Istituzioni e degli Enti 

culturali ed anche promuovere, con responsabile autonomia, la propria formazione in 

servizio. 

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico 

ed un compito per l’Amministrazione, che attua interventi organici e regolari secondo un 

piano di aggiornamento e formazione annuale o poliennale, avvalendosi di risorse interne ed 

esterne. 
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Accoglienza ed integrazione 

Sono previsti protocolli di accoglienza sia per la comune fase d’ingresso nella scuola, sia per 

l’inserimento di ragazzi disabili, stranieri o in condizioni di svantaggio. L’Istituto, aperto alla 

collaborazione con i servizi sociali e gli Enti Locali, attiva tutti i possibili percorsi di 

integrazione e propone soluzioni alle diverse problematiche, nel rispetto dei diritti degli 

allievi e delle loro famiglie. 

(Carta dei Servizi: allegato n. 1) 

 

 

2.3 Regolamento dôIstituto 
Il Regolamento di Istituto, documento istituzionale allegato al POF, è la carta legislativa 

interna dove sono regolamentate le modalità organizzative e gestionali della scuola volte a 

garantire trasparenza, coerenza e la realizzazione del POF. 

Le configurazioni dell’organizzazione scolastica descritte discendono dalla normativa 

vigente, dalle finalità formative e dalle prospettive della scuola, della famiglia e della 

comunità locale. 

Il Regolamento di istituto si prefigge di: 

- Stabilire delle regole per il funzionamento generale dell’Istituto Scolastico. 

- Regolare i comportamenti individuali e collettivi. 

- Conseguire, anche attraverso l’osservanza degli obblighi derivanti dalla convivenza civile, 

le finalità educative e formative che sono proprie della vita scolastica. 

Tali finalità saranno perseguite da tutte le componenti che interagiscono nella e con la scuola: 

alunni, genitori, operatori scolastici e comunità locale. 

Il regolamento viene elaborato tenendo conto del complesso delle principali fonti normative, 

contratti del personale della scuola, D.L.vo 297, D.L.vo 81/08, D.P.R. 249/98, DPR 27599, 

D.L.vo 196/2003 e i decreti attuativi che regolano i diversi ed articolati aspetti dell’istituzione 

scolastica. 

Le regole interne ed i rapporti con gli alunni ed i genitori sono dettate dagli Organi Collegiali 

e dal Dirigente Scolastico. All’atto dell’assunzione in servizio nell’Istituto, tutto il personale 

è tenuto a prendere visione delle disposizioni contenute nel presente documento, alle quali 

dovrà attenersi nello svolgimento delle proprie funzioni. 

All’atto dell’iscrizione a scuola viene consegnato un estratto del Regolamento contenente le 

norme principali relative agli alunni e alle famiglie, e viene richiesto ai genitori di 

sottoscrivere una dichiarazione in cui si impegnano a rispettarne le regole e ad adoperarsi 

affinché vengano rispettate anche dai propri figli. Il Regolamento è in visione all’albo 

dell’Istituto e pubblicato nel sito web della scuola. 

 

INDICE DEI CONTENUTI: 

 DOCENTI 

 ALUNNI 

 GENITORI 

 PERSONALE AMMINISTRATIVO 

 COLLABORATORI SCOLASTICI  

(Regolamento dôIstituto: allegato n. 2) 
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2.4 Il territorio 

 

 

 

ORIGINI STORICHE DEL PAESE  

IN CUI  SORGE IL CIRCOLO DIDATTICO 
 

San Giuseppe Jato si estende ad anfiteatro sulle pendici Nord e Nord-Ovest del 

Monte Jato. A circa 463 mt. sul livello del mare. Esso giace nella parte più 

elevata di una fertilissima e verdeggiante conca limitata a: 

- Sud ed Est   dai monti Jato, Ginestra, Penlevet, Pizzuta. 

- Nord   dal monte Mirabella, Cannavera, Signora, Fiera. 

- Ovest   spazia fino al Golfo di Castellammare. 

- Sud-Est  è limitata dalle colline di Cambuca e De Sisa e dai monti a ridosso di 

Camporeale 

- Sud  con San Cipirello. 

L’origine del Comune di San Giuseppe Jato risale a due secoli fa, nel 1779. 

Ai piedi del monte Jato,giace un feudo denominato “Mortilli”; il quale, assieme a 

tanti altri beni, apparteneva alla Compagnia di Gesù. 
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Nel 1776 Ferdinando IV di Borbone, Re delle Due Sicilie firmava un regio 

decreto col quale si ordinava l’espulsione dal suo regno dei componenti della 

Compagnia del Gesù. Il feudo e i beni furono incamerati dalla Reale corte e 

successivamente, nel 1778, messi in vendita dal Tribunale del Reale Patrimonio. 

 Il feudo Mortilli, assieme agli altri feudi limitrofi denominati di Macellaro, 

Pietralunga, Sparacia, Dammusi, furono  acquistati da Don Giuseppe Beccadelli 

di Bologna e da Gravina Marchese della Sambuca. 

A seguito di tale acquisto i Beccadelli godettero delle sovrane concessioni quali il 

Mero e Misto Impero con tutti i privilegi connessi. 

Per effetto di tale concessione D.G. Beccadelli, principe di Camporeale, stabilì di 

edificare due Comuni nei suoi estesi territori. 

Scelti i due  posti, credettero più opportuno ubicare uno nell’ex feudo Mortilli, 

alle falde del Monte Jato , ricco di acqua e dove esisteva già un vasto casale  dei  

Gesuiti, l’altro nell’ex feudo Macellaro. 

A seguito di bandi, cominciarono a raccogliersi molte persone dai paesi vicini e 

lontani, ai quali il Principe concedeva in enfiteusi le casette edificate , un po’ di 

terreno e un premio di nuzialità. 

Nacque così il primo villaggio ben ordinato, cui il Principe volle dare il nome di 

San Giuseppe dei Mortilli. 

Giuseppe era il nome del fondatore e Mortilli il feudo su cui sorse il centro. 

Il prefisso di “San” venne posto per onorare il Santo Patriarca. 

Il borgo per la sua posizione di facile transito con l’interno dell’isola e  il 

capoluogo, cominciò ad ingrandirsi.  

In seguito, nel 1862, in omaggio alle antica vetusta  città di Jato che  in tempi 

remoti esisteva sul monte omonimo e, che sovrasta il Comune, il paese prese il 

nome di SAN GIUSEPPE JATO. 

 

 

Il nostro Circolo Didattico insiste su un territorio altamente a rischio di 

criminalità e microcriminalità come noto. 

La struttura produttiva è essenzialmente basata sulla viticultura e sulle colture 

intensive di uliveti. Tale situazione non riesce però a sostenere un adeguato 

sviluppo economico: gli ultimi tre decenni hanno visto, infatti l’abbandono delle 

attività tradizionali da parte degli artigiani la maggior parte dei quali si è inserito 

nel terziario, spesso in modo precario. 

E’ cresciuta poco l’alfabetizzazione culturale, la creazione di strutture pubbliche 

sul territorio, imprese ed attività durature in grado di garantire alle nuove 

generazioni possibilità di lavoro non “compromesso” da infiltrazioni malavitose. 

 Il lavoro della stragrande maggioranza delle donne avviene tra le mura 

domestiche come casalinghe o piccole artigiane; in considerazione anche del 

basso livello di scolarizzazione, consiste   nei lavori di commessa, parrucchiera, 

estetista.  
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La scuola opera in un contesto territoriale di un’area   urbana consolidata, ma 

anche fortemente recettiva di nuovi importanti fenomeni (mobilità sociale, 

progressiva dissoluzione della   “famiglia tradizionale” e nuovi molteplici tipi di 

famiglie, tipologie lavorative nuove con tempi e impegni variabili, quadri 

valoriali in continua evoluzione e fortemente condizionati dai mass-media, ecc...) 

che interagiscono con  essa  ponendole continuamente nuove domande e 

problemi, richiedendole  un Progetto d'Istituto fondato capace di articolarsi in 

modo vario e flessibile e  di collegarsi con le varie realtà territoriali, (Enti locali, 

altre scuole, ASL, Strutture europee) in un sistema aperto, in grado di realizzare 

quella continuità (verticale e orizzontale) che è anche ,uno degli obiettivi del 

P.O.F. 

L’utenza si presenta eterogenea infatti la scuola è frequentata da: 

 

 Alunni provenienti da un ambiente socio-culturale medio-alto, 

dotati di un buon bagaglio culturale. 

 Alunni provenienti da ambienti deprivati, mancanti di qualsiasi 

stimolo. 

 Alunni extracomunitari, portatori di problematiche ma anche 

fonte di confronto e arricchimento. 

 Alunni  diversamente abili  più o meno gravi.  

 

Di conseguenza, il P.O.F., ha cercato di adeguarsi alle diverse esigenze, facendo 

fronte sempre più alle continue evoluzioni sociali. 

 

 

2.5 INTEGRAZIONE NEL TERRITORIO 

 
In virtù dell’autonomia organizzativa e didattica l’Istituto intende: 

- riconoscere la valenza formativa del territorio socioculturale e naturale esterno alla 

scuola; 

- dare un’identità alla scuola sensibilizzando le realtà territoriali; 

- maturare nell’alunno la conoscenza e la consapevolezza della realtà in cui vive; 

- integrare scuola e territorio nell’elaborazione di progetti educativi e culturali; 

- dimostrare attenzione e disponibilità alle proposte e programmare attività comuni. 

Tutte le componenti della comunità scolastica sono perciò impegnate a favorire il 

rapporto fra la scuola e le altre agenzie educative del territorio, anche allo scopo di 

rendere la scuola stessa centro di promozione culturale, sociale e civile. 
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 Modalit¨ dô interazione con il territorio 
× Ambito culturale 

- Realizzazione di iniziative culturali rivolte a genitori, alunni e insegnanti, anche 

mediante intese, accordi o convenzioni con associazioni culturali e enti pubblici. 

- Uso degli strumenti informatici e delle tecnologie multimediali. 

- Potenziamento dello studio della lingua inglese, attraverso l’uso dei laboratori 

linguistici e degli strumenti informatici in rete locale. 

- Giochi matematici. 

- Partecipazione a gare e concorsi esterni 

- Divulgazione delle iniziative scolastiche e dei materiali didattici prodotti tramite il 

sito web d’istituto. 

× Ambito organizzativo 

- Servizio di mensa (Scuola Dell’Infanzia) 

- Collaborazione con il Comune per le attività inerenti il trasporto (scuolabus) e/o 

iniziative culturali; 

- Collaborazione con enti locali (Provincia, Regione) per manifestazioni e concorsi. 

× Ambito metodologico 

- Attività di ricerca ed esplorazione sul territorio 

- Lezioni in ambienti didattici decentrati ( ambienti naturali, laboratori  espressivi, 

 musei, cinema, teatro …); 

- Navigazione in internet 

 
Collaborazioni con enti pubblici e privati del territorio 
Comune di San Giuseppe Jato. 

Assessorato alla Pubblica Istruzione. 

Assessorato alla Sanità. 

Musei, biblioteche, teatri. 

Centro di Doc. per la legalità. 

Provincia Regionale di Palermo. 

Attività di educazione alimentare. 

ASL Attività di educazione alla salute. 

Associazione Onlus “ Portella della Ginestra” Sportello di ascolto. 

Collaborazione con altre istituzioni scolastiche. 

Associazioni  culturali. 

Conservatorio di Palermo Attività di educazione musicale e aggiornamento. 

Educazione alla sicurezza. 

Polizia Municipale.  

Attività di tirocinio. 
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2.6   Le scuole: risorse e organizzazione oraria 

 
                                

                               SCUOLA    PRIMARIA 
                                                 ñGiovanni Falconeò 

                                               Via Case Nuove s.n.c. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alunni e classi 

292  alunni, di cui 13 diversamente abili e 8 stranieri 

10 classi a tempo normale 27 ore 

 7 classi a tempo normale 30 ore 

Risorse professionali 

21 docenti di classe 

2 docenti di RC 

1 docenti di Lingua Inglese 

8 docenti di sostegno, 4 titolari e 4 in deroga 

2 insegnanti comunali 

3 collaboratori scolastici 

 

Orario di servizio scolastico 

 

27 ore settimanali: 10 classi   

 Lun- Mart.- Mer. 8:30/13:30 

;Gio.- Ven.- Sab. 8:30/12:30 

  

30 ore settimanali: 7 classi 

 Tutti i giorni dalle 8:30 alle 13:30 

Risorse strutturali 

17 aule di cui 2 fornite di LIM 

N. 2 laboratori informatici 

laboratorio biblioteca e musicale 

laboratorio di scienze fornito di LIM 

laboratorio linguistico 

salone polifunzionale 

1 ufficio Dirigente Scolastico 

1 ufficio Direttore Servizi Generali Amministrativi 

2 uffici amministrativi - 2 archivi 

cortile esterno  

Ufficio di segreteria 

Dirigente Scolastico 

Direttore Servizi Amministrativi 

2 assistenti amministrativi 

2 Co.Co.Co 
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                                             SCUOLA 

                                               DELLôINFANZIA 
                                                              ñVilla Sacro Cuoreò 

                                                                      Via Garibaldi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alunni e classi 

140  alunni, di cui  1  diversamente abile e 3 stranieri, 

5 classi a tempo pieno 40 ore 

Risorse professionali 

10 docenti di classe 

1 docente di RC 

1  docenti di sostegno 

2 collaboratori  

Orario di funzionamento 

5 giorni la settimana dalle 8.30 alle 16:30 

Risorse strutturali: 

5 aule - 

1 laboratorio informatico fornito di LIM 

Salone polifunzionale 

Aula attività psico-motoria 

Cortile esterno attrezzato 
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                                             SCUOLA DELLôINFANZIA 

                                                         ñG .RODARIò 

                                                         Via Dello Stadio 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Alunni e classi 

 136 alunni, di cui nessun diversamente abile 

 e 3 stranieri, 

5 classi a  tempo pieno 

 

Risorse professionali 

10 docenti di classe 

1 docenti di RC 

2 collaboratori scolastici  

 

Orario di funzionamento 

5 giorni la settimana dalle 8:30 alle 16:30 per 40 ore 

Risorse strutturali 

5 aule 

 Un salone per attività interdisciplinari 

1 laboratorio informatico 

ampio giardino esterno attrezzato 
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 3. Progettazione educativa e didattica  
 

 

ñLôofferta formativa della direzione Didattica mirañalla promozione del pieno 

sviluppo della persona, accompagna gli alunni nellôelaborare il senso della propria 

esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva lôacquisizione 

degli alfabeti della cultura di baseò. (Indicazioni Nazionali per il Curricolo) 

 

 

 

3.1 Linee guida dellôazione educativa e didattica 
 
 
 

FORMAZIONE 

 
 
 
 

Coniugare educazione ed istruzione realizzando un percorso 

formativo unitario, organico e continuo, attraverso il quale 

favorire il pieno sviluppo delle potenzialità di ogni alunno nel 

rispetto e nella valorizzazione della sua identità personale, 

culturale e sociale. 

 

 

CURRICOLO 

 
 
 

Predisporre un curricolo verticale essenziale e coerente e 

progettare in modo intenzionale, sistematico e corresponsabile i 

percorsi  formativi trasversali. 

 

 
 
APPRENDIMENTO 

 
 

Perseguire un progressivo e organico sviluppo delle 

competenze di ogni alunno per la realizzazione del suo progetto 

scolastico ed esistenziale, facendo leva sui fattori motivazionali 

in sintonia con una concezione operativa e collaborativa 

dellôapprendimento. 

 

 
 
INSEGNAMENTO 

 
 

Tenere in considerazione tutte le variabili che intervengono nel 

processo dell’insegnamento attraverso la pratica riflessiva e la 

ricerca di efficaci strategie didattiche. 

 

 
 
FLESSIBILITAô 

 
 

Compiere scelte responsabili di flessibilità organizzativo ï 

didattica per attuare la personalizzazione e la diversificazione 

degli interventi formativi. 
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VALUTAZIONE 

 

 

 

 

Verificare e valutare il processo dell’insegnamento-

apprendimento secondo gli indicatori ed i criteri stabiliti 

collegialmente. 

 

 
 
CONTINUITAô 

 
 
 

Favorire il successo formativo di ogni alunno attraverso la 

realizzazione di un contesto positivo e collaborativo e della 

continuità educativa tra i diversi gradi dell’istruzione. 

COMUNITAô 

 
Riconoscere la relazione e la comunicazione come strumenti 

fondamentali della formazione della persona e curare con la 

massima attenzione la costituzione dei legami di gruppo della 

classe 

 
ACCOGLIENZA 

E INTEGRAZIONE 

 
 

Affrontare con sensibilità e professionalità i problemi relativi 

alla disabilità, al disagio, allo svantaggio, riconoscendo nella 

“diversità” una ricchezza e predisponendo tutte le possibili 

risorse in grado di migliorare l’accoglienza ed il livello di 

integrazione. 

 

 
CITTADINANZA 

 
 
 

Favorire la maturazione del senso di appartenenza e dellôetica 

della responsabilità attraverso la pratica costante della 

partecipazione collaborativa, dell’ insegnamento dei cosiddetti 

saperi della legalità e degli interventi di prevenzione del disagio 

affettivo e sociale. 

 

 
 
TERRITORIO 

 
 

Perseguire il modello dell’interazione dialettica fra scuola e 

territorio, tessendo una rete significativa di rapporti con 

l’esterno. 

 
 
RISORSE 

 
 

Ottimizzare l’uso di risorse e strutture e utilizzare in modo 

efficace strumenti e materiali, con particolare interesse per le 

nuove tecnologie. 
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3.2 Scelte educative 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SAPERE 
 
ü padronanza delle abilità e delle 

conoscenze fondamentali dei  linguaggi 

comunicativi e delle singole  discipline 

SAPER FARE 
 
ü interiorizzazione delle modalità di 

             indagine essenziale alla 

             comprensione del mondo e 

             dell'ambiente 

 
SAPER ESSERE 

 
V maturazione delle capacità di azione, 

di esplorazione, di progettazione, per 

capire ed operare responsabilmente nel 

contesto della scuola, della                                                                        

famiglia  e della società 

Sviluppo di competenze 

 Cognitive 

 Comunicative ed 

espressive 

 Psicomotorie 

 Affettivo-     
relazionali 

 Tecnico-

operative 

 Sviluppo dell’identità 
personale: 

 Conoscenza di sé 

 Integrazione nel 
proprio ambiente  

di vita 

 Autostima 

 Sicurezza e 

autonomia 

 Sviluppo di interazioni 

sociali positive con 

l’altro e l’ambiente: 

 Superamento 
dell’egocentrismo 

 Gestione dei conflitti 

 Educazione alla pace 

 Senso della legalità 
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3.3 Curricoli disciplinari ï Scuola Primaria 
 
L’elemento centrale di tutte le attività della scuola è il processo di insegnamento ï 

apprendimento. La qualità dell’offerta formativa della scuola è data prima di tutto dai 

risultati relativi all’apprendimento degli alunni. In questo contesto l’attenzione al 

curricolo rappresenta la parte più importante di tutta l’attività della scuola e ne 

caratterizza profondamente l’essenza stessa. 

Il riferimento Istituzionale per la connotazione del curricolo sono le Indicazioni per il 

curricolo adottate con il DM 31 luglio 2007 e con la Direttiva n. 68 del 3 agosto 2007 

ed il nuovo Regolamento dell'assetto ordinamentale organizzativo e didattico della 

scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione DPR 89/2009. 

 Le competenze sviluppate nell’ambito delle singole discipline concorrono, a loro 

volta, alla promozione di competenze più ampie e trasversali orientate ai valori della 

convivenza civile e del bene comune. Le competenze per l’esercizio alla cittadinanza 

attiva sono promosse in tutte le attività di apprendimento, utilizzando e finalizzando 

opportunamente i contributi di ciascuna disciplina. 

 

Il curricolo definisce: 

 

 finalità; 

 traguardi di sviluppo delle competenze (sono piste da percorrere per garantire 

uno sviluppo integrale della persona e posti al termine della scuola dell’infanzia, 

della scuola primaria, della scuola secondaria di I grado); 

 obiettivi di apprendimento (ritenuti strategici per lo sviluppo delle 

competenze previste dalle indicazioni, definiti al termine del terzo e quinto anno 

della scuola primaria e al terzo anno della scuola secondaria ). 

Con l’autonomia scolastica, i curricoli disciplinari dôIstituto, elaborati 

collegialmente dai docenti sulla base delle “Indicazioni Nazionali per il Curricolo”, 

costituiscono il punto di riferimento di ogni insegnante per la progettazione 

didattica e la valutazione degli alunni. 

Gli obiettivi educativi del primo ciclo dell’istruzione, la cui finalità è la ñpromozione 

del pieno sviluppo della personaò, sono esplicitate nelle premesse delle Indicazioni e 

riguardano le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee ed etiche. Si 

tratta di obiettivi trasversali a tutti i campi di esperienza e alle discipline, ed 

interagiscono con gli obiettivi di apprendimento per poter coniugare lôeducazione con 

lôistruzione. 

Gli obiettivi di apprendimento, la cui finalità è lôalfabetizzazione culturale di base, 

sono fissati dalle indicazioni per ogni disciplina al termine della terza e quinta classe 

della scuola primaria e sono  funzionali allo sviluppo delle COMPETENZE. 

Costruire un curricolo significa definire, all’interno ed in sintonia con il Piano 

dell’Offerta Formativa dell’Istituto, il percorso dei singoli campi di esperienza e delle 

discipline sulla base dei traguardi (finalità generali) e degli obiettivi di apprendimento 

prescritti a livello nazionale. E’pertanto necessario stabilire quali siano gli indicatori 

per la valutazione da sottoporre a verifica al termine di ogni classe. 
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Attività e metodo didattico 

 
Le scelte delle attività e del metodo educativo e didattico vengono predisposte, sulla 

base delle impostazioni metodologiche raccomandate dalle Indicazioni Nazionali e 

promosse dal POF di Istituto. 

 

Le indicazioni per il curricolo pongono le basi per la costruzione di un curricolo 

verticale dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado nella 

prospettiva dell’innalzamento dell’obbligo scolastico a 16 anni.  

 

 La progettazione disciplinare annuale elaborata a livello di Circolo per la scuola 

primaria, è punto di riferimento per la progettazione didattica di ogni docente, che sarà 

tenuto ad adeguarla rispetto al contesto della classe in cui opera, ed ogni attività 

didattica ,declinata secondo le diversità e le esigenze peculiari, sia rivolta sempre alla 

totalità degli alunni. 

 

Con l’autonomia  entrata in vigore nel 1999 e con i successivi interventi legislativi 

sugli ordinamenti scolastici, ciascuna scuola è chiamata a definire il proprio curricolo. 

 

In esso si esplicitano, non solo gli obiettivi educativo-didattici che la scuola intende 

realizzare, ma anche le soluzioni e le impostazioni metodologiche ed organizzative con 

le quali conseguirli,per favorire il successo  formativo di ogni alunno;inoltre si 

definiscono, anche  modalità e criteri di valutazione 

Le attività in laboratorio sono pensate come arricchimento dell'offerta formativa, 

in parte legate al curricolo disciplinare, in parte destinate ad attività ludico-

creative orientate a sviluppare abilità e competenze trasversali. 

La nostra scuola offre la possibilità di un arricchimento del curricolo in riferimento 

all'età, agli interessi e ai bisogni di ciascun alunno. 
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Obiettivi 

 di Apprendimento 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

al termine della scuola primaria 

ITALIANO 

Ascoltare e parlare 
 

 

 

Leggere 
 

 

 

 

 

Scrivere 
 

 

 

Riflettere sulla 

lingua 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Partecipare a conversazioni e discussioni 

intervenendo in modo logico, pertinente e rispettando 

le regole. 

- Comprendere in modo globale un messaggio 

cogliendo i significati espliciti ed impliciti. 

- Utilizzando tecniche diverse, saper leggere in modo 

corretto, scorrevole ed espressivo testi di diverso 

genere cogliendone i contenuti principali. 

- Comprendere il significato esplicito ed implicito di 

un testo. 

 

- Produrre testi di diverso genere in modo coeso, 

coerente e ortograficamente corretto. 

 

- Conoscere ed applicare correttamente le regole 

ortografiche, grammaticali e morfosintattiche. 

- Utilizzare termini specifici delle discipline di studio 

anche utilizzando il vocabolario per poter ampliare il 

proprio patrimonio lessicale. 
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MATEMATICA 

Numeri 

 

 

Spazio e figure 

 

 

 

 

 

 

Relazioni, misure, 

dati e previsioni 

 

- Conoscere ed operare con il sistema di numerazione 

decimale e posizionale. 

- Eseguire le quattro operazioni anche con numeri 

decimali. 

- Riconoscere e costruire relazioni fra i numeri 

naturali. 

- Esplorare, costruire e disegnare le principali figure 

geometriche piane e solide riconoscendone le 

principali caratteristiche. 

- Conoscere ed utilizzare unità di misura 

convenzionale. 

- Partendo dall’analisi del testo di un problema, saper 
individuare le informazioni necessarie per 

raggiungere un obiettivo, organizzare e realizzare un 

percorso di risoluzione. 

 

- Analizzare e confrontare raccolte di dati. 

- Rappresentare graficamente dati ed elaborarli. 

 

SCIENZE 

Oggetti, materiali, 

trasformazioni 
 

Osservare e 

sperimentare 

sul campo 
 

 

 

 

 

- Indagare i comportamenti dei materiali comuni in 

molteplici situazioni sperimentabili 

 

- Conoscere l’ambiente i viventi e le relazioni di 

interdipendenza 

- Conoscere le trasformazioni naturali e antropiche 

degli ambienti e degli organismi viventi 

- Conoscere le diverse forme e fonti di energia 

rinnovabili e non 
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Lôuomo, i viventi e 

lôambiente 

 

- Attivare comportamenti adeguati al rispetto e alla 

tutela dell’ambiente 

- Osservare e interpretare i principali fenomeni celesti 

- Riconoscere le strutture fondamentali dell’uomo e 

descriverne il ciclo vitale 

- Rispettare il proprio corpo e attivare comportamenti 

adeguati alla tutela del proprio benessere 

- Utilizzare correttamente il linguaggio specifico della 

disciplina 

 

 

LINGUA 

STRANIERA 
 

 

- Ascoltare, comprendere e scrivere semplici 

messaggi, frasi ed espressioni di uso comune 

- Saper sostenere una semplice conversazione su 

argomenti conosciuti 

- Saper rilevare diversità culturali in relazione ad 

abitudini di vita e a condizioni climatiche. 

 

STORIA 

Uso di documenti  

Organizzazione 

delle informazioni  

 

 

 

Strumenti 

concettuali e 

conoscenze  

 

 

 

 

Produzione  

 

 

- Ricavare informazioni da documenti, fonti di diversa 

natura, grafici, tabelle e carte storiche. 

 

- Individuare elementi di contemporaneità, di sviluppo 

nel tempo e di quadri storici di civiltà studiate. 

 

- Saper costruire e leggere la linea del tempo. 

- Collocare nello spazio gli eventi individuando i 

possibili nessi tra eventi storici e caratteristiche 

geografiche di un territorio. 

 

- Elaborare in forma di racconto orale e scritto gli 

argomenti studiati, usando correttamente il 

linguaggio specifico della disciplina. 
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GEOGRAFIA 

 

Orientamento 

 

Carte mentali  

 

Linguaggio della  

geografia 

 

Paesaggio  

 

Regione  

 

Territorio  

         e     

  regione 
 

 

- Sa orientarsi nello spazio fra realtà geografiche 

diverse. 

- Orientarsi e muoversi nello spazio utilizzando punti 

cardinali, piante e carte stradali 

- Realizzare mappe mentali di territori conosciuti con 

la simbologia convenzionale 

- Interpretare diversi tipi di carte 

- Leggere ed interpretare la realtà territoriale italiana 

con particolare riferimento agli aspetti del paesaggio 

antropico  e delle sue relazioni con l’ambiente fisico 

- Analizzare le conseguenze delle attività umane 

sull’ambiente ed individuare le possibili soluzioni 

finalizzate alla sua salvaguardia 

- Favorire la strutturazione del sapere geografico come 

strumento per vivere,comprendere ed agire nel 

mondo 

- Saper  relazionare in forma di racconto orale e scritto 

gli argomenti studiati, usando correttamente il 

linguaggio specifico della disciplina 

 

TECNOLOGIA 

 

Interpretare  

il mondo  

fatto dallôuomo 

 

 

 

 

- Individuare la funzione di un artefatto e di una 

semplice macchina, rilevandone le caratteristiche 

- Esaminare oggetti e processi rispetto all'impatto con 

l'ambiente 

- Realizzare oggetti seguendo una specifica 

metodologia progettuale, cooperando con i compagni 

e valutando il tipo di materiali in funzione 

dell'impiego 

 

- Rilevare le trasformazioni di utensili e processi 

produttivi ed inquadrarli nelle tappe più significative 

della storia dell'umanità 

- Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione 

nel proprio lavoro 
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    MUSICA 

 

 

 

- Cantare e/o suonare semplici brani musicali nel 

rispetto dell'intonazione, dell'espressività e 

dell'interpretazione 

- Strutturare semplici composizioni con notazione 

convenzionale e non 

- Cogliere all'ascolto gli aspetti espressivi e strutturali 

di un brano musicale, traducendoli con parola, azione 

motoria e segno grafico 

 

 ARTE E 

IMMAGINE 

 

Percettivo visivi 

 

Leggere  

 

Produrre 

 

 

- Utilizzare le conoscenze sul linguaggio visuale per 

produrre e rielaborare in modo creativo le immagini 

attraverso tecniche, materiali e strumenti diversi 

- Conoscere i principali beni artistico-culturali e 

paesaggistici del proprio territorio mettendo in atto 

atteggiamenti di rispetto e salvaguardia 

- Riconoscere in immagini statiche 

(fotografie,manifesti e opere d'arte) e in messaggi in 

movimento (spot,filmati e videoclip) gli elementi 

grammaticali e tecnici del linguaggio visuale ( linee, 

colori, forme,volume, spazio) e del linguaggio 

audiovisivo ( piani, campi, sequenze, struttura 

narrativa, movimento ecc.), individuando il loro 

significato espressivo 
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CORPO   

MOVIMENTO 

E SPORT 

 Il corpo e le 

funzioni senso-

percettive. 

Il movimento del 

corpo e la sua 

relazione con lo 

spazio e il tempo. 

Il linguaggio del 

corpo come  

modalità 

comunicativo-

espressiva. 

Il gioco, lo sport, le 

regole e il fair play. 

Sicurezza e 

prevenzione, salute 

e benessere. 
 

 

 

 

 

- Utilizzare schemi motori e posturali, le loro 

interazioni in  situazione combinata e simultanea 

- Eseguire composizioni e/o progressioni motorie 

utilizzando gli schemi motori di base. 

 

 

- Realizzare sequenze ritmiche in movimento. 

- Utilizzare il linguaggio del corpo per esprimere le 

proprie emozioni. 

 

 

 

 

 

- Rispettare gli altri e le regole dei giochi. 

- Assumere comportamenti adeguati per prevenire gli 

infortuni 

 

 

 

 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

 

 

- Saper leggere ed interpretare i principali segni 

religiosi espressi dai popoli 

- Conoscere le principali caratteristiche del 

Cristianesimo  

- Evidenziare la risposta della Bibbia alle domande di 

senso dell'uomo e confrontarla con quella delle altre 

religioni. 

- Riconoscere il contributo che la Chiesa ha dato per il 

sostegno e lo sviluppo della persona e della società 
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DIREZIONE DIDATTICA STATALE  
ñGIOVANNI FALCONEò 

Via Case Nuove ï 90048 S. Giuseppe Jato  
Tel. 091/8572125   Fax. 091/8579428        C. F. 

80014560827  C.S. PAEE09000B  
e- mail 09000b@istruzione.it  -  sito web 

www.direzionedid atticadisangiuseppejato.it  
 

TABELLA ORE DISCIPLINE ANNO SCOLASTICO 2011/2012 

 

 
*(In base al Decreto-legge 1 settembre 2008 n. 137 , convertito nella 

Legge n. 169 del 30 ottobre 2008, l’insegnamento viene impartito  

nell’ambito dell’area storico-geografica) 

 

 

 CLASSI 

I 

CLASSI 

II 

CLASSI 

III 

CLASSI 

IV 

CLASSI 

V 

ITALIANO 7 6 6 6 6 

ARTE E IMMAGINE 2 2 2 2 2 

CORPO MOVIM. 

SPORT 

2 2 1 1 1 

MUSICA 1 1 1 1 1 

MATEMATICA 5 5 5 5 5 

SCIENZE 2 2 2 2 2 

STORIA/Cittadinanza e 

Costituzione * 
 

2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 2 

TECN./INFORMATICA 1 1 1 1 1 

INGLESE 1 2 3 3 3 

RELIGIONE 2 2 2 2 2 

LABORATORIO 

OPZIONALE 

/ / / 3 3 

TOTALE 27 27 27 30 30 

mailto:09000b@istruzione.it
http://www.direzionedidatticadisangiuseppejato.it/
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3.4   CURRICOLI  SCUOLA  DELLôINFANZIA 

  Il curricolo nella Scuola dell'Infanzia si organizza nei Campi di Esperienza: 

 Il sè e l'altro; 

 Il corpo e il movimento; 

 Linguaggi, creatività, espressione; 

 I discorsi e le parole; 

 La conoscenza del mondo.  

Lo sfondo educativo sarà incentrato 

sulla forza formativo- didattica degli 

opposti, nel nostro caso “il bene e il 

male” attraverso i percorsi curricolari: 

 

 ñLe favole ci insegnanoò 

 

 ñSiamo bambini oé burattini?ò 

 

 

 

Finalità educative  - Traguardi delle competenze 

 

 

Per ogni bambino la Scuola dell'Infanzia si pone la finalità di 

promuovere lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, della 

competenza, della cittadinanza. 

Sviluppare l'identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri 

nell'affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. 

Sviluppare l'autonomia comporta l'acquisizione della capacità di interpretare e 

governare il proprio corpo. 

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull'esperienza attraverso 

l'esplorazione, l'osservazione. 

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la 

necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise. 

Per i campi di esperienza al termine della scuola dell'infanzia vengono individuati 

traguardi per lo sviluppo delle competenze. 

Gli obiettivi sono ritenuti strategici al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo 

delle competenze previste dalle Indicazioni. 
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Traguardi  per lo  sviluppo delle competenze 

I         IL SÉ E LôALTRO 

Le grandi domande, il senso 

morale, il vivere insieme 

 

Sviluppa il senso dell'identità personale,è consapevole 

delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa 

controllarli ed esprimerli in modo adeguato. 

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le 

tradizioni, della famiglia, della comunità e sviluppa un 

senso di appartenenza. 

Si confronta e discute con gli adulti e con gli altri 

bambini riconoscendo e rispettando punti di vista diversi, 

accettando regole di convivenza sociale. 

              IL    CORPO E 

I                     IL 

I          MOVIMENTO 

Identità, autonomia, salute 

                      

Il bambino raggiunge una buona autonomia personale, 

conosce il proprio corpo, le differenze sessuali, 

interiorizza corrette abitudini di igiene e di sana 

alimentazione. 

Esercita le  potenzialità sensoriali,conoscitive relazionali, 

ritmiche ed espressive del corpo. 

Conosce le diverse parti del corpo.  

Rappresenta il corpo in stasi ed in movimento. 

        I   

LINGUAGGI:         

CREATIVITÀ,  

E        ESPRESSIONE 

Gestualità, arte, musica, 

multimedialità 

 

Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli 

di vario tipi(teatrali, musicali, cinematografici...); 

sviluppa interesse per l'ascolto della musica e per la 

fruizione e l'analisi di opere d'arte. 

Il bambino sa esprimere e comunicare  attraverso diversi 

linguaggi come la pittura, il disegno, l’attività attività 

manipolative, la drammatizzazione, la musica e la 

multimedialità.  

 Formula piani di azione, individualmente e in gruppo.   

 

I    DISCORSI E LE PAROLE 

Comunicazione, lingua, cultura 

 

 

 

Il bambino sviluppa la padronanza d'uso della lingua 

italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico. 

Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la 

lettura di storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni e 

spiega, usa il linguaggio per progettare le attività e per 

definire le regole. 

Sperimenta, riconosce e apprezza le pluralità 

linguistiche. 
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  LA CONOSCENZA  

             DEL 

        MONDO 
 

 

 

Ordine,misura, spazio, tempo, 

natura 

 

 

Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, 

confronta e valuta quantità: utilizza semplici simboli per 

registrare; compie misurazioni mediante semplici 

strumenti 

Colloca correttamente nello spazio e nel tempo se stesso, 

oggetti, persone;. 

Si orienta nel tempo della vita quotidiana,coglie le 

trasformazioni naturali. 

Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi e ne 

coglie le trasformazioni. 
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3.5 Valutazione degli apprendimenti 

 

La valutazione degli apprendimenti viene formulata sulla base degli indicatori delle 

competenze stabiliti collegialmente nei curricoli disciplinari d’Istituto. 

La valutazione assume diverse funzioni in rapporto alla sua collocazione nel processo 

educativo: 

 la valutazione iniziale, diagnostica, che permette di calibrare le linee progettuali in 

relazione ai bisogni formativi emersi; 

 la valutazione formativa, che avviene in itinere, ha funzione regolativa, in quanto 

consente di adattare gli interventi alle singole situazioni didattiche e di attivare 

eventuali strategie di rinforzo; 

  la valutazione sommativa finale che definisce i livelli di apprendimento raggiunti 

dagli alunni nelle varie discipline. 

La verifica e la valutazione sono dunque atti imprescindibili della prassi didattica, 

presenti in tutti i momenti del percorso curricolare e che, nell’aspetto formativo, oltre 

che in quello conoscitivo o consuntivo, trovano la loro maggiore valenza. 

Rispetto all’allievo si accertano l’acquisizione di competenze, di abilità e l’evoluzione 

del processo di apprendimento; per quanto attiene l’insegnante si valuta l’efficacia 

delle strategie, dei mezzi e degli strumenti utilizzati, per una successiva ridefinizione 

del percorso. 

La valutazione rende perciò flessibile il progetto educativo e didattico in quanto 

permette ai docenti di: 

 soddisfare le esigenze che gli alunni vengono progressivamente manifestando; 

 adeguare tempestivamente la proposta didattica; 

 stabilire il livello delle competenze raggiunte; 

 determinare la validità delle scelte didattiche adottate. 

 

Nella Scuola Primaria i docenti elaborano una tipologia differenziata di prove di 

verifica degli apprendimenti: prove scritte, orali, strutturate o semi-strutturate, in 

ingresso, in itinere e finali. Tali prove consentono di fare il punto della situazione e, se 

necessario, di attivare interventi individualizzati; per l’alunno rappresentano un 

momento di riflessione sul proprio processo formativo, per maturare una migliore 

consapevolezza di sé e del proprio modo di apprendere nell’intento di migliorarsi. Alla 

fine di ogni quadrimestre verranno altresì somministrate delle prove oggettive 

dôIstituto, elaborate da un’apposita commissione designata dal collegio dei docenti , al 

cui interno partecipano di diritto le due funzioni strumentali AREA VALUTAZIONE 

ED AUTOVALUTAZIONE. I risultati di queste prove fanno media con quelli delle 

prove effettuate dai docenti di classe e determinano il voto nel documento di 

valutazione. La famiglia, che in itinere prende visione delle prove di verifica ,viene 

informata dei risultati del percorso formativo dell’alunno al termine di ogni 

quadrimestre con la consegna del documento di valutazione. 

Per quanto riguarda l’ammissione alla classe successiva il comma 1 bis dell’art. 3 della 

Legge 169/03 e il D.P.R. del 22 giugno 2009 n. 122 prevedono la possibilità di non 

ammissione di un alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati 

da specifica motivazione, con decisione assunta all’unanimità dai docenti. 
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Il Collegio docenti ha deliberato i criteri per l’applicazione della valutazione espressa 

in decimi. In ogni disciplina la valutazione è basata: 

 sul profitto dell’alunno, desumibile dalle valutazioni delle singole prove (scritte, 
orali, pratiche) ma terrà conto anche 

 dei progressi ottenuti rispetto ai livelli di partenza 

 dell’andamento delle valutazioni nel corso del tempo 

  del livello di autonomia operativa 

  dell’impegno individuale. 

  dell’integrazione nel gruppo classe; 

  dell’interesse e della partecipazione all'attività didattica; 

  della conoscenza dei contenuti e dei processi; 

  della capacità logico-organizzativa (riferita alle conoscenze); 

  del metodo di lavoro 

   Delle capacità comunicative. 

 

 

 

Criteri per lôattribuzione dei voti numerici espressi in decimi 
Il D.P.R. del 22 giugno 2009 n. 122 , art. n.2 commi 2 e 4 conferma che “I voti 

numerici attribuiti nella valutazione periodica e finale sono riportati anche in lettere 

nei documenti di valutazione degli alunni. La valutazione dell’insegnamento della 

religione cattolica è espressa senza attribuzione di voto numerico.” 

Nella formulazione dei criteri per l’attribuzione dei voti numerici, il Collegio dei 

docenti ha deliberato che non si contemplano voti inferiori al 4 perché nell’ottica di 

una valutazione formativa e in considerazione dell’età evolutiva degli alunni, si 

intende promuovere il più possibile l’autostima e la fiducia in sé nei bambini. 

Per l'insegnamento della religione cattolica resta la valutazione espressa con un 

giudizio sintetico formulato dal docente.  Inoltre, il Consiglio  di Interclasse elabora  

un giudizio complessivo sul livello di maturazione raggiunto dall’alunno.  Le 

valutazioni globali, sia intermedie che finali, nella scuola Primaria saranno  

formalizzate con giudizi sintetici.  

Le prove oggettive , strutturate ed elaborate dai docenti, incaricati di FF.SS., sentito il 

collegio docenti, sono state  diversificate, assegnate in tempi diversi , per gradualità di 

capacità,competenze e differenti per tipologia , ovvero: a  Scelta Multipla , Vero Falso,  

Prove di corrispondenza, Prove di completamento.  
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VOTO PERCENTUALE VALUTAZIONE 

10 100% Prova completa, corretta e 

con elaborazione 

personale 

eccellente, indicando 

l’eccellente 

raggiungimento degli 

obiettivi previsti, una 

evidente rielaborazione 

autonoma dei 

contenuti studiati, anche in 

prospettiva 

interdisciplinare, unita 

alla capacità di 

approfondimento 

personale delle tematiche 

proposte ed alla piena 

padronanza dei contenuti . 

 
 

9 Dal 95% al 90% Prova complessivamente 

sicura e con contributi 

personali 

molto buona, indicando 

l’ottimo raggiungimento 

degli obiettivi previsti, una 

preparazione completa ed 

approfondita, unita ad una 

buona rielaborazione ed 

argomentazione dei 

contenuti esposti. 

 

8 Dal 89% al 80% Prova abbastanza 

completa, corretta e 

precisa buona, indicando 

il buon raggiungimento 

degli obiettivi 

previsti, una preparazione 

diligente unita a capacità 

di riflessione ed analisi 

personali. 

 

 

 

7 Dal 79% al 70% Prova complessivamente 
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positiva e abbastanza 

precisa discreta, 

indicando il discreto 

raggiungimento degli 

obiettivi previsti, con una 

conoscenza dei contenuti 

fondamentali unita 

a sufficiente riflessione ed 

analisi personale. 

 

6 Dal 69% al 59% 6 Prova complessivamente 

positiva: contenuti e abilità 

essenziali, ma ancora 

incompleti 

solamente sufficiente, 

indicando il 

raggiungimento essenziale 

degli obiettivi minimi 

previsti nelle conoscenze 

essenziali e 

nelle abilità di base 

 

5/-5 - di 59% Prova parziale , poco 

corretta e/o non ancora 

adeguata 

ancora insufficiente, 

indicando il 

raggiungimento solo 

parziale degli obiettivi 

minimi previsti, con 

carenze nelle 

conoscenze essenziali e 

nelle abilità di base. 
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STANDARD DI  VALUTAZIONE 

 

La valutazione indica il livello di acquisizione di conoscenze e abilità specifiche di 

ogni disciplina, nel rispetto del processo di apprendimento individuale. 

 

Si conviene che : la valutazione 

 

 

VOTO  

 

l’alunno  … 

 

10 

 

Conoscenza approfondita dei contenuti con capacità di 

rielaborazione critica; completa padronanza della 

metodologia disciplinare; ottime capacità di trasferire le 

conoscenze maturate; brillanti capacità espositive e sicura 

padronanza dei linguaggi specifici 

 

 

9 

 

Conoscenza approfondita e personale dei contenuti 

disciplinari; rielaborazione personale delle conoscenze; buona 

padronanza della metodologia disciplinare; capacità di 

organizzazione dei contenuti e collegamento degli stessi tra i 

diversi saperi; ottima capacità espositiva;uso corretto dei 

linguaggi formali. 

 

 

8 

 

Sicura conoscenza dei contenuti; buona rielaborazione delle 

conoscenze; comprensione e padronanza della metodologia 

disciplinare; capacità di operare collegamenti tra i saperi se 

guidato; chiarezza espositiva e proprietà lessicali;utilizzo 

preciso e adeguato di linguaggi specifici. 

 

 

 

 

 

7 

Conoscenza di gran parte dei contenuti; discreta 

rielaborazione delle conoscenze; buon possesso delle 

conoscenze non correlato alla capacità di operare 

collegamenti tra le stesse; capacità di risolvere semplici 

problemi; adeguata proprietà espressiva e utilizzo dei 

linguaggi specifici. 

 

 



 36 

 

6 

 

 

Conoscenza degli elementi basilari; sufficiente padronanza 

delle conoscenze; sufficiente possesso delle 

conoscenze;capacità di riconoscere i problemi essenziali; 

sufficiente proprietà espositiva;uso di un linguaggio 

sufficientemente appropriato. 

 

5 

 

 

Conoscenza lacunosa e superficiale  dei contenuti; scarsa padronanza 

delle conoscenze ; 

 non sufficiente possesso delle conoscenze; 

scarsa capacità di individuazione dei problemi; incerta 

capacità espositiva e uso di un linguaggio impreciso 

 

 

3/4 

 

Conoscenza  frammentaria   e molto lacunosa dei contenuti; 

 incapacità di riconoscere semplici questioni; scarsa o nulla capacità 

espositiva; assenza di un linguaggio adeguato. 

 

 

 

 

1 / 2 

 

_ Competenze essenziali non acquisite, nonostante le opportunità di 

recupero e rinforzo 

_ Mancanza di autonomia nell'applicare qualsiasi procedura e 

metodologia 

Mancato raggiungimento degli obiettivi con  una notevole distanza, 

considerato nei suoi aspetti essenzi 

 

 

Nel corso dell’anno scolastico i docenti osserveranno sistematicamente 

l’apprendimento degli alunni attraverso strumenti diversi: conversazioni, prove 

strutturate,compiti svolti a casa , ricerche individuali e/o di gruppo. 
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Valutazione del comportamento 
 

 

Il DPR n.122 del 8/09/09 regolamenta la valutazione del comportamento degli 

studenti: in relazione a questa definizione il Collegio docenti ha deliberato di 

utilizzare il giudizio sintetico per la valutazione del comportamento degli alunni 

della scuola primaria. 

L’attenzione dei docenti, oltre che sull’effettivo rispetto delle regole, è 

focalizzata sulla comprensione, condivisione e assimilazione dei valori positivi 

che le sottendono. Anche nella scuola primaria il percorso formativo degli alunni 

passa attraverso l’acquisizione di strumenti di autovalutazione. 

 Infatti la capacità di riflettere sul proprio comportamento e sul modo di far 

fronte ai propri doveri e alle proprie responsabilità costituisce un importante 

indice di maturazione dell’identità personale nell’ambito delle relazioni con gli 

altri. 

 

Per la valutazione del comportamento nella scuola primaria si osservano i 

seguenti indicatori : 

 
 INTERESSE E PARTECIPAZIONE: ascolto e attenzione, interventi 

pertinenti e ordinati nelle conversazioni, partecipazione alle iniziative 

scolastiche comuni; 

 IMPEGNO: impegno e costanza nel lavoro scolastico individuale e di 

gruppo; 

 RELAZIONE CON GLI ALTRI: rispetto e condivisione delle regole 

comuni, rispetto del personale scolastico, relazioni positive con i coetanei, 

disponibilità a collaborare con i 

           compagni e con gli adulti; 

 AMBIENTE SCOLASTICO: rispetto degli ambienti e del materiale della 

scuola, uso appropriato degli spazi. 
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Criteri per lôattribuzione del giudizio sintetico nel comportamento 
 

OTTIMO Partecipa attivamente alle attività della classe apportando un 

contributo costruttivo e propositivo; si impegna 

proficuamente con costanza ed attenzione, rispettando 

modalità e scadenze delle consegne. E’ disponibile a 

collaborare con tutti, rispetta e usa in modo appropriato 

materiale e spazi della scuola. 

DISTINTO Partecipa con interesse alle attività della classe con 

attenzione costante nel tempo; si impegna con continuità e 

raramente non rispetta modalità e tempi delle consegne. E’ 

collaborativo con tutti e rispetta spazi e materiali della 

scuola. 

 

BUONO Partecipa con interesse non sempre adeguato alle attività 

della classe; si impegna in modo settoriale e l’attenzione non 

è sempre costante, qualche volta non rispetta modalità e 

tempi delle consegne. E’ collaborativo e normalmente 

rispetta spazi e materiali della scuola. 

 

SUFFICIENTE Partecipa con interesse discontinuo alle varie attività della 

classe; si impegna in modo irregolare e fatica a rispettare 

modalità e scadenze delle consegne. E’ collaborativo solo in 

alcune attività e con alcuni compagni. Fatica a rispettare le 

regole comuni, spazi e materiali della scuola. 

 
 
DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

Il D.P.R. n.122/09 sottolinea che spetta alle scuole adattare in modo opportuno la 

scheda per la valutazione individuale dell’alunno, confermando quanto già previsto 

dalla C.M. 85/04 e dalla C.M. n.100/08, secondo la quale il documento di valutazione 

degli alunni viene predisposto in autonomia dalle istituzioni scolastiche. 
E’ compilato in tutte le sue parti dai docenti della classe e presentato alle famiglie alla 

fine del primo quadrimestre e alla fine dell’anno scolastico. 

La prima parte del documento è dedicata ai dati anagrafici dell’alunno, nella parte 

interna vengono registrati i voti relativi alle singole discipline; nell’ultima parte per la 

scuola primaria viene riportato il giudizio analitico sul livello globale di maturazione 

espresso collegialmente dal team docente. 

 

 

 

 

 

 

 



 39 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
ñAl termine dell'anno conclusivo della scuola primaria, della scuola secondaria di 

primo grado, dell'adempimento dell'obbligo di istruzione ai sensi dell'articolo 1, 

comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nonché 

al termine del secondo ciclo dell'istruzione, la scuola certifica i livelli di 

apprendimento raggiunti da ciascun alunno, al fine di sostenere i processi di 

apprendimento, di favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi, di 

consentire gli eventuali passaggi tra i diversi percorsi e sistemi formativi e 

l'inserimento nel mondo del lavoro.ò (Art. 6 del D.P.R.n.122/09) 

Nel primo ciclo dell'istruzione, le competenze acquisite dagli alunni sono descritte e 

certificate al termine della scuola primaria, accompagnate anche da valutazione in 

decimi (ai sensi dell'art. 8 del DPR 122/2009). 

Anche il documento per la certificazione delle competenze viene predisposto in 

autonomia dalle istituzioni scolastiche, sulla base delle disposizioni vigenti. 

 

 

VALUTAZIONE ALUNNI CON DSA 
 

La Legge 170/2010 riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia 

quali disturbi specifici di apprendimento, sinteticamente denominati "DSA", che 

possono costituire una limitazione importante per alcune attività della vita scolastica. 

Nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati gli 

strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei (ai 

sensi degli artt. 2, 5, 7 della legge 170/2010). 

In considerazione della particolare peculiarità degli stili di apprendimento dei bambini 

con  D.S.A., i docenti predispongono un PDP, piano didattico personalizzato atto ad 

individuare le strategie didattiche più opportune; vengono quindi stabiliti criteri di 

valutazione in relazione agli ambiti coinvolti. A seconda delle caratteristiche di 

ciascun alunno con D.S.A. il Piano Didattico Personalizzato può prevedere misure e 

strumenti compensativi e dispensativi: per ciascuna materia o ambito di studio, cioè, 

vanno individuati eventuali strumenti (anche tecnologici: calcolatrice, 

personal computer) che “compensino” le difficoltà neurologiche dell’alunno o lo 

“dispensino” formalmente dall’effettuazione di prestazioni che, per le caratteristiche 

delle sue difficoltà risulterebbero irraggiungibili. 

Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente 

certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate 

in sede di esame conclusivo del ciclo, tengono conto delle specifiche situazioni di tali 

alunni. 

Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento adeguatamente certificate 

(DSA), l’art. n. 10 del DPR 122 prevede che “ la valutazione e la verifica degli 

apprendimenti devono tener conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; 

a tali fini nello svolgimento delle attività didattica sono adottati, nellôambito delle 

risorse finanziarie disponibili, gli strumenti metodologico- -didattici compensativi e 

dispensativi ritenuti pi½ idonei.ò 
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VALUTAZIONE ALUNNI DISABILI 

Nel D.P.R. del 22 giugno 2009, n.122 art. 9, comma 1, si specifica che” La valutazione 

degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle 

disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte 

sulla base del piano educativo individualizzato, ed ¯ espressa con voto in decimi.ò 

Per gli alunni con certificazione il documento di valutazione deve essere utilizzato in 

modo funzionale al progetto educativo - didattico predisposto per ognuno di essi. La 

valutazione, di conseguenza, viene rapportata agli obiettivi individualizzati, esplicitati 

nel Progetto Educativo Individualizzato (PEI) come previsto dalla normativa, che 

viene predisposto e condiviso da tutto il gruppo docente e non va evidenziato il  

riferimento al PEI nel documento di valutazione. 
Nel PEI si fa riferimento anche alla scelta degli strumenti di verifica degli 

apprendimenti: essa si riferisce, coerentemente con i livelli di partenza e le 

problematiche di ciascun alunno, prioritariamente all'osservazione sistematica dei 

comportamenti e alla documentazione delle esperienze; in determinate situazioni, 

esplicitate nel PEI, potrà essere previsto anche un utilizzo flessibile delle prove di 

verifica comuni alla classe di inserimento. 

La flessibilità concerne gli eventuali adattamenti e utilizzo di strumenti compensativi o 

dispensativi individualizzati nella somministrazione delle prove di verifica e nella loro 

valutazione, tale per cui l'alunno possa sperimentare il successo e il riconoscimento dei 

propri progressi. 

Nei casi in cui la valutazione differenziata per discipline sia particolarmente 

difficoltosa in presenza di PEI rivolti principalmente al raggiungimento di una 

maturazione globale di autonomie personali e sociali e delle capacità di comunicazione 

e relazione, si suggerisce di fare riferimento alla valutazione degli obiettivi previsti nei 

Campi di Esperienza degli Orientamenti della Scuola 

dell'Infanzia, tra i quali è possibile rintracciare i precursori degli obiettivi disciplinari 

della Scuola Primaria (vedi  tabella scuola dell’infanzia ) 
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                 DIREZIONE DIDATTICA DI SAN GIUSEPPE JATO 
Via Case Nuove, 90048 San Giuseppe Jato Tel 091/8572125 – Fax 091/8579428 

e-mail : paee09000b@istruzione.it   /   ddsangiuseppajato@libero.it 

sito web: www.direzionedidatticadisangiuseppajato.it/ www.scuolaprimariagiovannifalcone.it 
C.F. 80014560827 

 

 

 

SCHEDA DI PASSAGGIO 

DALLA SCUOLA PRIMARIA 

ALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

ALUNNO/A ___________________________________________ 

 

 

Interesse verso la scuola 

 

positivo superficiale sufficiente scarso 

Capacità di accettare le 

regole 

 

buona  parziale  difficoltosa scarsa 

Capacità relazionale 

 

sicura  buona  incerta problematica 

Partecipazione ed 

impegno alle attività 

 

produttiva discontinua  regolare  passiva 

Modalità di 

apprendimento 

 

Rapido 

organico 

sicuro sufficiente Difficoltoso/ 

Parziale  

Livello di conoscenze/ 

abilità/ competenze 
Molto buone Buone  Sufficiente  Non del tutto 

sufficiente 

Adeguamento del Piano di Studio Personalizzato 

 

Ha partecipato ad interventi educativi/ didattici personalizzati 

Ampliamento                                                       Recupero  

Potenziamento                                                                                                                                                                  Sostegno  

Esiti conseguiti 
 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………..........................................

............................................................................................................................................................... 

 

mailto:ddsangiuseppajato@libero.it
http://www.direzionedidatticadisangiuseppajato.it/
http://www.scuolaprimariagiovannifalcone.it/
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Negli spazi in fondo alla scheda in uscita si scriverà una delle seguenti frasi:  

 

 

l'alunno         Ha conseguito,globalmente,un ottimo livello di apprendimento che 

gli/le consentirà di ampliare e rielaborare le conoscenze acquisite in modo 

completo e con spirito critico. 

 

 

                      Ha conseguito,globalmente, un buon livello di apprendimento che 

gli/le consentirà di ampliare le proprie conoscenze in modo completo, 

 

 

                    Ha conseguito,globalmente, un sufficiente grado di apprendimento, 

 

 

                    Ha conseguito,globalmente,un grado di apprendimento modesto ma 

adeguato alle minime conoscenze essenziali per affrontare gli argomenti 

successivi. 

 

 

Nonostante gli stimoli e gli interventi individualizzati attivati dagli 

insegnanti,l'alunno/a  ha acquisito un esiguo livello di conoscenze. Tale 

livello,comunque,è conforme alle sue potenziali capacità. 
 

 

 

Valutazione nella scuola dellôinfanzia 

 

Nella Scuola dell'Infanzia,invece  per verifica non s'intende solo valutazione dei 

risultati finali; essa è, anche , attenzione alla complessità di un processo che viene 

costruito e contemporaneamente vissuto in maniera personale da ciascun bambino. 

Questo tipo di verifica, realizzata tramite l'osservazione occasionale e sistematica, le 

osservazioni scritte, la documentazione audiovisiva, la raccolta di elaborati 

significativi, scambi di informazioni tra i docenti di sezione, colloqui con i genitori, 

accompagna tutte le fasi del percorso educativo-didattico. 

 

 Alla fine del percorso verrà elaborata una scheda globale di sintesi relativa ai livelli di 

padronanza delle competenze di base  e alle abilità acquisite da ciascun bambino. Tale 

percorso( solo per i bambini di cinque anni ) verrà registrato nella scheda informativa 

in uscita. 
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DIREZIONE DIDATTICA DI SAN GIUSEPPE JATO 
Via Case Nuove, 90048 San Giuseppe Jato Tel 091/8572125 – Fax 091/8579428 

e-mail : paee09000b@istruzione.it   /   ddsangiuseppajato@libero.it 

sito web: www.direzionedidatticadisangiuseppajato.it/ www.scuolaprimariagiovannifalcone.it 

C.F. 80014560827 

 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

PLESSO ñRODARI ò 

E  

PLESSO VILLA 

 

Anno scolastico 2010/2011 

 

SCHEDA DI  PASSAGGIO 

DALLA SCUOLA DELLôINFANZIA 

ALLA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

 

 

ALUNNO/A ___________________________________________ 

 

 

NATO/A ______________________________________________ 

 

 

COGNOME_____________________NOME_________________ 

 

 

 

mailto:ddsangiuseppajato@libero.it
http://www.direzionedidatticadisangiuseppajato.it/
http://www.scuolaprimariagiovannifalcone.it/
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MATURAZIONE DELLôIDENTITAô 
 

O B S SN 

CORPOREA Distingue differenze relative all’altro sesso 

 

    

 

Dimostra sicurezza nel movimento 

    

 

 

INTELLETTIVA 

 

Distingue la successione delle azioni che ha 

compiuto 

    

 

Sa individuare la posizione del corpo in 

relazione allo spazio 

    

 

Riconosce e rispetta le regole che scandiscono 

la giornata scolastica 

    

 

RELAZIONALE 

 

Dimostra atteggiamenti di collaborazione con 

i compagni 

    

 

Sa aspettare il proprio turno 

    

 

Sa comunicare con i compagni 

    

 

CONQUISTA DELLôAUTONOMIA 
 

    

Va in bagno da solo e cura lôigiene personale 

 

    

 

Sceglie strumenti e materiali adatti allôattivit¨ proposta 

    

 

Riordina il materiale e gli oggetti usati 

    

 

Si relaziona anche con bambini in difficoltà 

    

 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 

    

 

 

 

SENSO PERCETTIVO 

MOTORIO 
 

Riconosce, nomina le principali parti del 

corpo 

    

Riconosce e distingue le caratteristiche 

attraverso i sensi 

    

 

Conosce i colori fondamentali e derivati 

    

Ha interiorizzato i concetti relativi allo spazio 

e sa usarli correttamente 

 

    

 

 

Dimostra intuizione nell’associare, 

discriminare,seriare gli oggetti in rapporto alle 

loro caratteristiche 
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LOGICHE 

TEMPORALI 

SPAZIALI 

 

 

Inizia a intuire i concetti temporali 

 

    

Riproduce grafici e lettere 

 

    

Ha acquisito la capacità di esprimersi 

mediante l’espressione grafico-pittorica-

plastica 

    

 

 

ESPRESSIONI 

COMUNICATIVE 

Usa un linguaggio comprensibile 

 

    

Sa raccontare spontaneamente un’esperienza 

fatta 

    

Esprime le proprie emozioni 

 

    

Sa rispondere alle domande su una storia 

raccontata 

    

 

RELIGIONE CATTOLICA 

 

    

 

Ama e rispetta la natura come dono di Dio 

    

 

Sa accostarsi alla realtà religiosa 

    

  

RELAZIONE FINALE 
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3.7 Indicazioni e strumenti metodologico ï didattici 

 

I docenti si avvalgono di strumenti di lavoro (registri, schede ...) che consentono la 

documentazione del lavoro svolto e la registrazione dei dati rilevati nelle diverse 

situazioni (organizzazione classe, attività didattica, metodologie, valutazioni del 

singolo alunno). 

 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

 REGISTRO DI SEZIONE 

 AGENDA DELLE RIUNIONI DELLôEQUIPE PEDAGOGICA 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

 REGISTRO DI CLASSE/ AGENDA DELLE RIUNIONI DELLôEQUIPE 
PEDAGOGICA 

 GIORNALE DELLôINSEGNANTE 

 DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DELLôALUNNO 

 

 

REGISTRO DI CLASSE/SEZIONE PER SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA  
Il registro di classe è lo strumento che documenta gli aspetti fondamentali della classe 

di tipo organizzativo, didattico ed amministrativo (ad es. orari, docenti, alunni, 

genitori, rappresentanti organi collegiali, assenze, verbali, scrutini, attività didattiche 

giornaliere e firma dell’insegnante). 

All’interno del suddetto registro viene predisposta l’ AGENDA DELLE RIUNIONI 

PER LA SCUOLA PRIMARIA, questo documenta in modo sintetico i contenuti e le 

decisioni assunte negli incontri effettuati dall’équipe pedagogica per la gestione della 

classe. 

In questa “agenda” i docenti documentano la programmazione del team, che si articola 

nei seguenti punti: 

 analisi della situazione iniziale della classe (composizione della classe, esiti 

delle prove d’ingresso, eventuali criticità o punti di forza, alunni con disagio, 

alunni stranieri, numero di alunni che optano per l’I.R.C. e per le attività 

alternative, caratteristiche della collaborazione con le famiglie) 

 definizione degli ambiti disciplinari assegnati ad ogni docente e relativo orario 

 utilizzo delle ore di compresenza 

 organizzazione delle attività di potenziamento 
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 individuazione dei progetti del P.O.F. cui si intende aderire (utilizzo di 

laboratori, collaborazioni, manifestazioni) 

 visite di istruzione ed uscite da effettuare in relazione alla programmazione        

didattica 

 programmazione individualizzata (PEI) elaborata per gli alunni disabili 

eventuali programmazioni individualizzate per alunni con DSA, in situazioni di 

disagio o in fase di alfabetizzazione in lingua italiana 

 modalità di incontro con le famiglie 

Nell’agenda di programmazione i docenti della scuola primaria documentano inoltre 

con un sintetico verbale l’attività svolta negli incontri di programmazione 

settimanale. 

Sia la programmazione disciplinare annuale di pertinenza del singolo docente, sia 

quella di team vengono illustrate ai genitori in occasione dell'assemblea che precede 

l'elezione dei rappresentanti di classe, e la loro verifica viene resa nota nel corso dei 

Consigli di interclasse dei mesi di gennaio e di maggio. 

 Definizione delle modalità organizzative e didattiche dei percorsi  

       di recupero,consolidamento, potenziamento; 

 Attività trasversali 

 Attività integrative 

Il piano di lavoro deve contenere un paragrafo dedicato agli interventi individualizzati 

concordati con i docenti di sostegno nell’ambito del Piano educativo individualizzato 

riferito agli alunni con disabilità, nonché gli interventi riferiti agli alunni con DSA in 

relazione al PDP. 

 
 
 

REGISTRO/GIORNALE DELLôINSEGNANTE PER SCUOLA PRIMARIA  

 

 

Nel registro personale i docenti, facendo riferimento ai curricoli di istituto elaborano la 

programmazione didattica personalizzata relativa alle discipline di competenza e ne 

documentano gli eventuali adeguamenti. 

Gli insegnanti utilizzano inoltre questo strumento per registrare con un voto numerico 

il risultato delle verifiche disciplinari di ciascun alunno e le osservazioni relative al 

processo di apprendimento e al livello di maturazione raggiunto dagli alunni, nonché le 

eventuali modifiche inerenti gli interventi programmati per il recupero, sostegno e 

potenziamento. 
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 4.  ARTICOLAZIONE DELLôOFFERTA FORMATIVA 
 

4.1 Integrazione alunni stranieri 
L’inserimento scolastico dei bambini stranieri e migranti avviene sulla base della 

Legge 40 del 1988 e sul D.P.R. 349/99 e tiene conto delle “Linee Guida per 

l’accoglienza degli alunni stranieri”. 

Si ritiene necessario definire una prassi condivisa all’interno della Direzione didattica 

“Giovanni Falcone” in tema di accoglienza di alunni figli di migranti, con l’intento di 

facilitare l’ingresso di alunni stranieri, favorire un clima di accoglienza, promuovere la 

comunicazione fra scuola-famiglia e territorio. 

Integrazione Stranieri - ASPETTI ORGANIZZATIVI DELLA DIREZIONE 

DIDATTICA 

_ Definizione a livello di Istituto di un Protocollo d’accoglienza che detti le linee 

fondamentali di una 

pedagogia interculturale, le modalità di intervento, l’utilizzo ottimale delle risorse e i 

compiti dei diversi 

soggetti 

_ Formazione di una Commissione Intercultura coordinata dalla Funzione strumentale 

e da un referente 

per ogni plesso con i seguenti compiti. 

- Coordina le attività ed i progetti interculturali della Direzione  

- Cura i rapporti con il territorio 

- Modifica e aggiorna i progetti d´accoglienza 

- Si incontra per attività di coordinamento, progettazione e verifica 

- Esprime il parere in merito all´inserimento in classe degli alunni stranieri. 

 I referenti di plesso informano i colleghi sulle iniziative promosse dalla Commissione, 

coordinano le attività interculturali all´interno del proprio plesso e mantengono i 

rapporti col territorio e le famiglie straniere. 

Adempimenti formali: gli uffici di segreteria: 
- Iscrivono i minori 

- Raccolgono la documentazione relativa alla precedente scolarità (se esistente) 

- Acquisiscono l´opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica 

- Avvisano tempestivamente i referenti delle scuole e la Funzione strumentale, al fine 

di favorire le successive fasi dell´accoglienza. 

Il Dirigente Scolastico inserisce l’alunno nella classe/sezione, tenendo conto dell’età 

anagrafica come previsto dal D.P.R. 394/99 art. 45. Quando questo non è possibile, il 

Dirigente Scolastico, la Figura Strumentale, la referente e la commissione intercultura 

del plesso interessato possono decidere l’inserimento in una classe immediatamente 

inferiore tenendo conto: 

1. della scolarità pregressa 

2. del sistema scolastico del paese di provenienza 

3. degli accertamenti e informazioni raccolte 

4. della situazione della classe 
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I docenti del plesso ed in particolare l’equipe pedagogica che opera nella classe del 

neo arrivato valutano gli elementi raccolti col materiale informativo formale e non 

formale. 

Essi attuano le seguenti procedure: 

1. valutano le competenze, attraverso prove di verifica, al fine di accertare le 

competenze iniziali e individuare bisogni specifici di apprendimento 

2. approntano una programmazione individualizzata che permetta al bambino di 

acquisire un lessico di base, privilegiando la lingua per comunicare, l’italiano è per 

loro L2 

3. quando è possibile realizzano un progetto di “alfabetizzazione di lingua italiana” da 

svolgere in orario scolastico. Le ore di compresenza, della classe e/o del plesso, sono 

utili in questa prima fase o vengono utilizzate ore di docenza aggiuntiva; 

4. privilegiano il tempo classe pieno di stimoli e relazioni e solo in nella fase iniziale 

prevedono alcune ore di insegnamento individualizzato fuori dalla classe; 

5. individuano modalità di semplificazione e facilitazione linguistica per ogni 

disciplina tenendo conto che la lingua dello studio ha tempi molto lunghi. 

 
Strumenti e strategie di flessibilità organizzativa e didattica 

Per facilitare l´inserimento degli alunni stranieri e l´apprendimento della lingua 

italiana, la scuola può contare su alcune risorse già esistenti che devono essere attivate 

in maniera flessibile e produttiva. 

 Compresenze e contemporaneità - Sono ore a disposizione dei singoli plessi in 

base all´organico disponibile. 

 Flessibilità nell’organizzazione dei gruppi classe, con l’allestimento di laboratori di 

alfabetizzazione e di recupero disciplinare. 

 Richiesta ed intervento di mediatori linguistici e culturali con compiti di 

accoglienza e mediazione nei confronti degli insegnanti e con la famiglia. 

 Attività aggiuntive a carico dell´Istituzione - Sono fondi che vengono dati a scuole 

a forte processo immigratorio, con i quali attivare ore di docenza aggiuntiva da 

parte degli insegnanti. Inoltre, per situazioni particolari, è possibile accedere al 

Fondo d´Istituto. 

 Accordi con Enti Locali e Associazioni per garantire maggiori opportunità 

d’intervento, per interventi dei mediatori linguistico-culturali. 

 

 

4.2  Integrazione alunni disabili 
L’integrazione dell’alunno in situazione di handicap è un processo che coinvolge tutti 

gli insegnanti della classe e del plesso. L’attività di integrazione è quindi azione di tutti 

i docenti. 

L’insegnante di sostegno è una figura di supporto e collaborazione a tutta la classe e/o 

plesso e collabora con i colleghi nell’impostazione e realizzazione del “progetto 

educativo individualizzato”, riferito all’alunno disabile; inoltre offre all’intera classe e 

plesso una maggiore gamma di opportunità all’interno delle quali sia lo stesso 

bambino in situazione di handicap, sia tutti gli altri alunni, possano trovare idonee 
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risposte ai bisogni educativi evitando forme di isolamento e favorendo l’integrazione; 

svolge in linea generale la sua attività nell’ambito del gruppo ( classe e interclasse). 

Nel processo di integrazione, per supportarne e guidarne i processi decisionali e 

organizzativi, ha un ruolo importante la DOCUMENTAZIONE, poiché motiva le 

scelte effettuate in itinere dall'equipe pedagogica, finalizzate alla realizzazione del 

progetto di vita dell’alunno con disabilità. 

Il PEI è elaborato dall’ins.te di sostegno, dagli ins. curricolari della classe e dagli altri 

operatori coinvolti (se presenti: es. insegnante comunale, mediatore per la 

comunicazione ecc.), con la condivisione della famiglia, degli operatori ASL o 

extrascolastici. 

Esso comprende al suo interno i quadri del P.D.F. (Profilo Dinamico Funzionale), sulla 

base del quale viene effettuata l’osservazione iniziale dell’alunno, ed ha la struttura 

esemplificata nella tabella seguente: 

 

 

 

 

PARTE INIZIALE 
INTRODUTTIVA del PEI (da 

modificare annualmente solo in 

caso di variazioni o 

aggiornamenti) 

 

DATI ANAGRAFICI E CLINICI 

DELL’ALUNNO/A (cognome, 

nome, data e luogo di nascita, residenza, 

diagnosi funzionale) 

VERBALI per i colloqui precedenti 

all'accoglienza dell'alunno nella 

scuola (informazioni iniziali da famiglia, 

ASL, ordine di scuola 

precedente …) 

 

PROFILO DELLôALUNNO 

(da aggiornare annualmente se 

necessario) 

 

Costruito secondo gli assi del Profilo 

Dinamico Funzionale, 

completando le parti più significative alla 

presentazione delle 

caratteristiche dell'alunno: difficoltà e 

potenzialità 

 

PEI annuale, da compilare 

per ciascun anno scolastico 

QUADRO SCOLASTICO (classe, 

composizione classe, interventi di 

sostegno e integrazione, interventi 

medico riabilitativi) 

PROGRAMMAZIONE DEGLI 

INTERVENTI DIDATTICO 

EDUCATIVI 

(area cognitiva, area affettivo – 

relazionale, area linguistica, area 

psicomotoria, area neuropsicologica, 

autonomia, apprendimento) 
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la riflessione e la discussione nel GLH 

operativo (Gruppo di Lavoro Handicap 

della classe, comprendente operatori 

scolastici, ASL e famiglia) 

 

 RELAZIONE FINALE, da 

compilare alla fine dell'anno 

scolastico: 

 

 il modello di RELAZIONE FINALE 

(P.E.D) viene completato al termine di 

ogni anno scolastico in periodo stabilito e 

comunicato tramite circolare. Va 

compilato dall’insegnante di sostegno, 

dagli altri operatori coinvolti (ins. 

comunale o mediatore, se presenti) e 

dagli ins.ti curricolari della classe, 

condividendone le linee nell’ultimo 

incontro del GLH operativo con famiglia, 

ASL ed altri eventuali operatori 

extrascolastici. 
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4.3 Progetti di arricchimento dellôofferta formativa 

Nella programmazione curricolare si inseriscono in modo trasversale i progetti 

promossi sia a livello di Istituto, in via preferenziale in rete con altre scuole del 

territorio, sia a livello dei singoli plessi scolastici. 

I progetti, spesso di durata annuale, vengono predisposti collegialmente dagli 

insegnanti nell’ambito dell’autonomia didattica allo scopo di arricchire, articolare e 

personalizzare l’offerta formativa sulla base delle scelte di indirizzo del POF e delle 

tematiche e delle peculiarità contestuali. 

Sono il risultato di scelte ponderate, che tengono in considerazione le caratteristiche e 

le esigenze specifiche delle classi o delle scuole, le risorse interne ed esterne e la 

ricaduta delle attività in termini educativi e didattici. 

Alla loro realizzazione collaborano enti ed associazioni esterni alla scuola. 

Il Piano dell’offerta formativa è stato articolato secondo i sei percorsi della legalità   

di colore diverso,  che connotano le scelte culturali e pedagogiche dell’istituzione 

scolastica. 

Un insieme di colori ci accompagna perennemente, viene assorbito dai nostri occhi e 

viene trasformato spesso in sensazioni...emozioni, che ci accompagnano un percorso 

che ci forma come uomini e come cittadini.                                                      

    I colori sono il mezzo con il quale sorridere e riscoprire il volto delle emozioni che 

ci trasmettono; la scuola rappresenta il mezzo in grado di colorare la vita e la realtà 

che ci circonda .Crescere a colori ,quindi, sta ad indicare una crescita in tutti i sensi  e 

in tutte le direzioni.   Il mondo in cui viviamo è spesso grigio e frettoloso, con colori 

cupi, qui il tempo si ferma. I colori ci circondano, ci emozionano, sono molti ed 

infinite sono le loro sfumature, come infinite sono le sfumature che distinguono un 

individuo dall’altro.                                                         

 Esprimere comunicare e controllare le emozioni permette ad ognuno di noi di 

confrontarsi condividere,cooperare con gli altri, quindi di crescere e di rappresentare  

stati d’animo differenti.                                                                                                  

Ci piace pensare che sia possibile crescere e formarsi aprendo la nostra visione a tutti i 

colori, cercando di conoscerne il più possibile  siano essi  intesi  come quelli su una 

tavolozza,  che come le diverse espressioni  musicali o di pensiero o culturali. 

Ci piace credere che il bambino possa diventare un cittadino onesto seguendo 

semplicemente un percorso giusto che ha svariate sfumature. 
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                          I COLORI DELLA LEGALITAô 

 
 

 

ñChi tace  

e chi piega la testa 

muore ogni volta che lo fa, 

chi parla 

 e chi cammina a testa alta 

muore una volta sola.ò 

                                                     (Giovanni Falcone) 
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Percorso rosso :storia e legalità  
 
 

 

 

 

 
 

 

           

                                                                   Percorso giallo :linguaggi non verbali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Å òMente e corpo in un ciakó 

Å òCinemastoryó(area a rischio) 

Å òIoérecito in L1 e in L2ó 

Å òI linguaggi espressivió 

 

 
Å òPhilosophy for children 

 abilémenteó 

Å òDai bisogni dellõuomo alla 

nascita della  Costituzioneó 

Å òFra arte e tradizione: mille 

modi per imparare, preservare, 

tramandareó 

Å òVivere  la stradaó 
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                      Percorso blu: psicomotricità e sport 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                              Percorso verde  :ambiente e salute                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Å òLe regole della naturaó 

Å òI tesori della terraó 

 

 

Å òBallandoési imparaó 

 Capoeira: 

Bulloéno,grazie. 
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      Percorso arancione  :animiamo le discipline 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                              

              

 

  PERCORSO  bianco            
× Cinemastory 

× Virgineddi 

× Musical: Pinocchio 

× Siamo bambini o 

burattini? 

 
 

 

 ò Progetto lettura: 

  I promessi sposió 

 òMatematicaéper 

giocoó 

 òDal libro al cartoneó 

 òIo e lõaltroécome la      
gabbianella e il 

gattoó 
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PROSPETTO    PROGETTI  CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI 

3#5/,! 02)-!2)! % 3#5/,! $%,,ȭ).&!.:)! 

ANNO SCOLASTICO 2011/2012  

 
 

 
 

PERCORSO TITOLO PROGETTO 
DOCENTE 

REFERENTE 

ALUNNI 

DELLE 

CLASSI 

COINVO

LTE 

TEMPI 

 

CURR. 

O 

EXTRA 

 SCUOLA 

PRIMARI

A 

O 

INFANZIA 

FONDI 

    

Linguaggi 

non 

verbali 

I linguaggi espressivi Occhipinti 
Classi 

II A  -D  

Febbraio-

Maggio 
Extra  Primaria 

Fondi  

istituto 

Io recito … in L1 e in 

L2 

 

Cuccia 

 

 

 

 

  II B-C 

Febbraio-

Maggio 

 

Extra 

 

 

 

Primaria 

     Fondi  

istituto 

 

Mente e corpo in un 

ciak 

Docenti 

classi quarte 

Classi 

IV 

 

 

Marzo -

Maggio 

 

 

 

Extra 

 

Primaria 

 

Fondi  

istituto 

 

 

 

 

I colori del cinema 

 

Grigoli 
Classe    

VC 

Marzo -

Maggio 

 

Extra 

 
Primaria 

Area a 

rischio 

MUSICAL: 

Pinocchio 

Insegnanti 

del plesso 

Villa 

Tutte le 

sezioni 

Febbraio-

Maggio 

Extra 

 

Scuola 

dell’infan

zia 

Fondi 

istituto 

 

 
Storia 

e 

Legalità 

 

 

 (Ed. stradale) 

 

Vivere …la strada 

 

Maniscalco 

 

Classi 

IV / V 

Febbraio-

Maggio 

Extra 

 
Primaria 

Altri 

fondi 

 

 

PHILOSOPHY FOR 

CHILDREN 
ABIL…MENTE 

Nardi II B-C 

Intero 

anno 

scolastico 

Extra 

 
Primaria 

Fondi  

istituto 
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Storia 

e 

Legalità 

(Ed. stradale) 

Vivere …la strada 

 

 

Docenti di 

tutte le classi 

Tutte  

le classi 

Intero 

anno 
scolastico 

Currico

-lare 
Primaria  

Dai bisogni dell’uomo 

alla nascita della 

Costituzione 

Gnocchi 

Pace 

Sapienza 

Vaccaro 

Classi V 

Intero 

anno 

scolastico 

Currico

-lare ed 

extra 

Primaria 
Fondi 

istituto 

òFra arte e tradizione: 

mille modi per 

imparare, preservare, 

tramandare” 

 

Abruzzo 

Gnocchi  

Grigoli 

IC-V C  

Gruppi 

di altre 

classi  

Gennaio 

Marzo 

Extra 

 
Primaria 

Fondi 

istituto 

 

 

 

Ambiente 

e 

Salute  

 

  Laboratorio   teatrale: 

Le regole della natura 

 

 

Docenti 

classi 

terze 

 

Classi III 
Febbraio-

Maggio. 

 

Extra 

 

 

Primaria 

 

Fondi  

istituto 

 

 

Educazione alimentare: 

 

I tesori della terra 

Abruzzo 

Gnocchi  

Terrasi 

Ragusa 

 

. 

 

 

Classi 

I  

 

Intero 

anno 

scolastico 

 

 

 

 

 

Currico

-lare ed 

extra 

 

 

Primaria 

 

Fondi  

istituto 

 

 

 

Psicomotricità  

e 

sport     

  Capoeira: 

Bullo…no,grazie 
Italiano 

Alunni 

delle 

classi IV 

Febbraio-

Maggio 
Extra Primaria 

Fondi  

istituto 

“I  Ballando…si impara 

 

 

 

 

 

 

 

Rischio  

 

Natale in musica 

 

Terrasi 
Classi        

I 

Febbraio 

- Maggio. 
Extra Primaria 

Fondi  

istituto 

 

 

 

 

 

 

Animiamo 

le 

discipline 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal libro al… 
Docenti 

classi quarte 

Classi 

quarte 

Intero 

anno 

scolastico 

Currico

-lare 
Primaria 

 

 

Laborato-

rio 

curricolar

e 

 

 

Dal libro al cartone 
Docenti 

classi quarte 

Classi 

quarte 

Intero 

anno 

scolastico 

Currico

-lare 
Primaria 

 

 

Laborato-

rio 

curricolar

e 

 

 

Come la gabbianella e 

il gatto 

Docenti 

classi quarte 

Classi 

quarte 

Intero 

anno 

scolastico 

Currico

-lare 
Primaria 

Laborat-

rio 

Curricola

-re 

 

I promessi sposi 

Grigoli 

Pace 

Vaccaro 

V A-B- 

C 

 

Intero 

anno 

scolastico 

 

 

 

Currico

-lare 

 

 

Primaria 

 

Laborato-

rio 

Curricola

-re 
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Animiamo 

le 

discipline 

Appuntamento con la 

geometria 
Sapienza V A-B 

Intero 

anno 

scolastico 

 

Currico

-lare 

Primaria 

 

 

Laborato-

rio 

Curricola

-re 

 

 

 

Il mio corpo   

¯éé 

vedeé 

senteé 

gioca.. 

si muoveé 

comunicaé 

imparaé 

 

 

 

 

 

 

Cinemastory 

 

 

 

 

Insegnanti 

dei plessi 

Villa e 

Rodari 

Tutte le 

sezioni 

Intero 

anno 

scolastico 

Currico

-lare ed 

extra 

Scuola 

dell’infan

-zia 

Fondi 

Area a 

rischio 

òI Virgineddió 
Insegnanti 

del plesso 

Rodari  

Tutte le 

sezioni 

Gennaio 

Marzo 

Extra 

 

Scuola 

dell’infan

-zia 

Fondi 

istituto 

MUSICAL: 

Pinocchio 

Insegnanti 

del plesso 

Villa 

Tutte le 

sezioni 

Febbraio-

Maggio 

Extra 

 

Scuola 

dell’infan

-zia 

Fondi 

istituto 

Siamo bambini o 

burattini? 

Insegnanti 

del plesso 

Villa 

Tutte le 

sezioni 

Intero 

anno 

scolastico 

Currico

-lare ed 

extra 

Scuola 

dell’infan

-zia 

 

Fondi 

istituto 
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  PROSPETTO LABORATORI        SCUOLA PRIMARIA 

 

                                  ANNO SCOLASTICO 2011/2012 

 

 

 
                                   

 

PERCORS0 TITOLO 

PROGETTO 
DOCENTI CLASSI 

COINVOLTE 

TEMPI 

 IO E L’ALTRO… 

COME  LA 

GABBIANELLA 

E IL GATTO 

DOCENTI DELLE 

CLASSI QUARTE: 

CIZICENO-FORTE 

ITALIANO-

RICOTTA-

SIMONETTI 

CLASSI QUARTE 

 

INTERO ANNO 

SCOLASTICO 

 

 

DAL LIBRO 

AL… 

DOCENTI DELLE 

CLASSI QUARTE: 

CIZICENO-FORTE 

ITALIANO-

RICOTTA-

SIMONETTI 

CLASSI QUARTE INTERO ANNO 

SCOLASTICO 

 DAL LIBRO AL 

CARTONE 

DOCENTI DELLE 

CLASSI 

QUARTE:CIZICENO-

FORTE -ITALIANO-

RICOTTA-

SIMONETTI 

CLASSI QUARTE 

 

INTERO ANNO 

SCOLASTICO 

 DAI BISOGNI 

DELL’UOMO 

ALLA 

COSTITUZIONE 

DOCENTI DELLE 

CLASSIQUINTE: 

GNOCCHI  - PACE 

VACCARO 

CLASSI QUINTE INTERO ANNO 

SCOLASTICO 

 PROGETTO 

LETTURA:I 

PROMESSI 

SPOSI 

GRIGOLI-PACE-

VACCARO 

CLASSE V C INTERO ANNO 

SCOLASTICO 

 APPUNTAMEN-

TO CON LA 

GEOMETRIA 

SAPIENZA CLASSI VA-VB INTERO ANNO 

SCOLASTICO 
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La nostra scuola partecipa ai Programmi Operativi Nazionali, 

 2007-     2013 Fondo Sociale Europeo “Competenze per lo Sviluppo” 

Autorizzato con 

Nota del MIUR- Dipartimento per la Programmazione- Direzione Generale per gli 

Affari internazionali- UFF. IV prot. N. AOODGAI-10061 del 30 /7 2010  

Piano integrato dôistituto  2010 /2011 

Fondo Sociale Europeo 

 

Obiettivo  

operativo 

Azioni 

 

Codice Progetto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Promuovere e 

sviluppare la 

società 

dellôinformazione 

e della conoscenza 

nel sistema 

scolastico 

 

 

 

   A 1 

Dotazioni tecnologiche e 

laboratori   multimediali 

per la scuole  del primo 

ciclo: 

laboratori e postazioni 

multimediali 

 

 

A-1-FESR04-POR-

SICILIA-2011-2013 

 

ñ La scuola del futuro: 

oggiò 

 

ñLINKé per il futuroò 

 

 

 

 
 

                        B1.A 

Laboratori e strumenti 

per lôapprendimento 

delle competenze di base 

nelle istituzioni 

scolastiche del I ciclo-

Matematica e scienze 

 

B-1.A-FESR04-POR-

SICILIA-2011-1304 

 

ñ In laboratorio per fare, 

dire e pensare 3ò 

B 1.B 

Laboratori e strumenti 

per lôapprendimento 

delle competenze di base 

nelle istituzioni 

scolastiche del I ciclo- 

Lingue (inglese) 

B-1.B-FESR04-POR-

SICILIA-2011-1534 

 

ñLetôs talk 2ò 

                        B 1.C 

Laboratori e strumenti 

per lôapprendimento 

delle competenze di base 

B-1.C-FESR04-POR-

SICILIA-2011-1521 
 

ñMusica ¯ é 2ò 
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nelle istituzioni 

scolastiche del I ciclo- 

Musica 

 

 

 

 

 

 

 

Promuovere e 

sviluppare la 

Società 

dellôinformazione 

e della conoscenza 

nel sistema 

scolastico 
 

             

        

   C1 

Interventi per lo sviluppo 

delle competenze chiave: 

 

Osservo, sperimento e 

imparo 

 

Ragiono per é 

 

Io la matematica  

e é 

 

Parlo la mia lingua 

 

La mia cultura: la mia 

lingua 

 

Oltre i confini 2 

(prosecuzione) 

 

 

 

 

 

 

 

C-1-FSE-2011-2751 

 

                   D 4 

Iniziative per lo sviluppo 

delle società 

dellôinformazione 

attraverso i centri 

polifunzionali di servizio 

In attesa di 

autorizzazione 

                  E 2 

Interventi per la 

creazione di reti su 

diverse aree tematiche e 

trasversali 

In attesa di 

autorizzazione 

 

Inoltre,  partecipa al ñPROGETTO A SCUOLA DI PROTEZIONE CIVILEò 

PO FESR Sicilia 2007/2013-ASSE7- Linea dôintervento 7.1.2.10 
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LE 

NOSTRE 

SFIDE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Concorso Nicholas Green 

 Concorso Regionale Giochi di matematica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                       

  



 64 

VISITE GUIDATE  E VIAGGI Dô ISTRUZIONE                 

 

(Nota prot. 1902 del 20 dicembre 2002 del Ministero 

dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca.) 

 

Nell'ambito della progettazione  dell’Istituto si 

organizzano, a seconda delle esigenze delle singole 

classi o di gruppi di classi, uscite didattiche in territori 

limitrofi, visite guidate a città di varie regioni italiane,  per 

l'approfondimento,  attraverso la conoscenza diretta degli ambienti,dei 

contenuti curriculari delle discipline.   I viaggi di istruzione e le visite guidate sono, 

infatti, intesi quali strumenti per collegare l'esperienza scolastica all'ambiente esterno 

nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, umani, culturali e produttivi e sono, quindi , 

importanti momenti formativi di arricchimento dell'esperienza scolastica e di 

socializzazione e rientrano tra le attività didattiche ed integrative della scuola.  

Si definiscono diverse tipologie di uscite didattiche: 

 VISITE GUIDATE, della durata di mezza giornata o limitate all’orario delle 

lezioni, presso scuole,aziende, mostre, monumenti, musei, località di interesse 

storico o artistico o naturalistico, parchi naturali, ecc. o di intera giornata 

 VIAGGI D’ISTRUZIONE, della durata uno o più giorni in località del territorio 
nazionale o nei paesi europei, ivi comprese esperienze di gemellaggio con altre 

scuole. 

 Eventuali visite guidate e viaggi d’istruzione programmati in tempi diversi o 

successivi all’approvazione del Piano annuale degli stessi, potranno essere effettuati se 

preventivamente autorizzati dal Consiglio di Circolo, alla condizione che si riferiscano 

a manifestazioni della cui valenza, in fase di programmazione, il consiglio di classe 

non era ancora venuto a conoscenza; dovranno comunque essere inerenti gli obiettivi 

della programmazione di classe . 

Le visite guidate sono individuate su indicazione dei consigli di Classe/sezione/ 

/interclasse e inserite nella programmazione didattica; vengono vagliate e deliberate 

dal Consiglio di Circolo che ne fissa i criteri generali atti a garantire la più ampia e 

sentita partecipazione. 

Il tempo del viaggio è pertanto a tutti effetti “tempo scuola” e gli alunni sono tenuti a 

comportarsi come se si trovassero all’interno dell’Istituto. 

 La scelta delle mete è legata alla valenza educativa e didattica e si attueranno: 

  viaggi di integrazione culturale, prevalentemente a carattere naturalistico; 

 viaggi connessi ad attività sportive; 

   visite guidate in località di interesse storico-artistico, naturalistico, orientativo, 

presso le seguenti località : 
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Percorso  Itinerario Classe Giorni Periodo 

LôACQUA  
Dalla sorgente 

 alla foce –  

usi e benefici. 

-Fiume Jato e Fiume Belice: 

sorgente – percorso - foce. 

-Studio delle acque ,della flora, 

della fauna e del territorio 

circostante. 

-Lago Poma: diga, studio della 

flora e della fauna. 

-Lago di  Piana degli Albanesi: 

Oasi del WWF, diga, centrale 

elettrica, museo etno-

antropologico e studio della flora 

e della fauna. 

-Mare : parchi marini e riserve; 

studio della flora e della fauna. 

 

 

   

AMBIENTI 

GEOGRAFICI 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

Pianura: Piana di Catania: flora e 

fauna. 

Collina: il nostro territorio e i 

percorsi naturalistici della valle 

dello Jato: flora e fauna. 

Montagna: i monti della Valle 

dello Jato; i monti della Conca 

D’oro, le Madonie, l’Etna, Rocca 

Busambra e Bosco Ficuzza; flora 

e fauna, Monte Kumeta e Monte 

Pizzuta, Dammusi, Signora etc.) 

Comune : monumenti del 

territorio: 

chiese(San Giuseppe Jato e San 

Cipirello),  

mulini( del principe, quarto 

mulino etc) 

cartiera 

conventi(Muffoletto) 

procura 

ponti(Kalatrasi, Maranfusa) 

rocca(Maranfusa, Jato ed Entella) 

sedi istituzionali locali(municipio) 

stazione dei carabinieri, comando 

vigili urbani, biblioteca comunale 

etc 

-Città: Palermo (stazione 

portuale,ferroviaria,marittima, 

aeroportuale e metropolitana) 

 

 

 

 

 

IVA-B-

C-D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aprile-

Maggio 
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- Sedi istituzionali      provinciali 

e regionali 

-Palermo: I monumenti: 

Cattedrale, Catacombe, Teatro 

Massimo, Teatro Politeama, San 

Giovanni degli Eremiti,la 

Martorana, Piazza Pretoria, 

Palermo Liberty, Palazzo 

Mirto,Palazzo Abatellis, Palazzo 

Belmonte Riso, La Zisa , La 

Cuba,la Kalsa, i mercati stabili 

( Vucciria, Ballarò, Capo),   

 

IIA-B-

C-D 

IIIA-B-

C 

1 

PERCORSO 

STORICO : 
dalla preistoria alla 

storia 

 

 
 

 

PERCORSO 

FENICIO 

 

PERCORSO 

MEDIEVALE 

 

PERCORSO 

GRECO 

 
 

 
 

 

-Graffiti : Monte Mirabella  e 

Addaura. 

-Monte Jato e il percorso 

federiciano(i castelli federiciani 

della Sicilia, Lucera di Puglia, 

castel del Monte) 

- il museo archeologico di San 

Cipirello e il Museo Salinas di 

Palermo 

 

-Monte Jato, il parco archeologico 

e la chiesa dei Santi Cosma e 

Damiano; 

Palermo; 

 Mothia, Marsala e le altre colonie 

 

 

-Erice etc   

-Segesta, Agrigento,  

Taormina e le altre 

colonie,Messina,Reggio Calabria, 

Scilla. 

 

 

 

 

 

 

 

-Piazza Armerina-Romaland- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VA-B-

C 

 

 

 

 

 

 

 

VA-B-

C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aprile-

Maggio 

 

 

 

 

 

 

 

Aprile-

Maggio 



 67 

PERCORSO 

ROMANO

 
 

 

PERCORSO 

ARABO-

NORMANNO 

 

PERCORSO 

BIZANTINO  

E GRECO ï 

ALBANESE 

 

PERCORSO 

BAROCCO

 
 

-Caltagirone. 

-Monreale e Palermo. 

 

- Piana degli Albanesi. 

 

 

-Studio dei paesi fondati dal 

Beccadelli. 

-L’abazia di San Martino delle 

Scale 

Le sedi istituzionali regionali, 

provinciali e comunali. 

 

 

 

 

 

 

-La Val di Noto. 

 

 

LABORATORI 

DIDATTICI  

 
    

 

 
 

Visita di fattorie didattiche  

( Es. Rocche del Pomo) 

nel territorio e non. 

 

-Oleifici –Cantine- Caseifici. 

-Allevamenti di api 

-Allevamenti di conigli 

-Pastifici –Panifici- 

-Fabbrica delle coppole. 

-Giardino delle farfalle. 

-Parco dei dinosauri. 

-Parco zoo di Paternò. 

-Museo Gemmellaro 

-Geo Park di Petralia Sottana 

-Museo Pitrè 

-Museo del Risorgimento a 

Palermo 

 

 

 

I A-B-

C  

II A-B-

C-D 

VA-B-

C 

 

 

 

 

 

IIIA-B-

C 

IIIA-B-

C 

 

1 

 

1/2 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

1/2 

 

Aprile-

Maggio 

 

 

Novembre 

 

 

 

 

 

Aprile-

Maggio 
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-Museo del Gattopardo di Santa 

Margherita Belice 

-Museo di Gibellina 

-Museo Guttuso di Bagheria 

-Altri musei 

I paesi della valle del Belice colpiti 

dal terremoto del 1968 

 

PERCORSO 

ARTISTICO 

 TEATRALE 

 

 
 

 

-Visita a botteghe artigiane 

-Visita a musei di arte 

-Visita al museo del giocattolo 

-Visita al museo del carretto 

-Visita a musei archeologici 

-Visita ai teatri 

-Partecipare a rappresentazioni 

teatrali 

 

 

 

 

 

IVA-B-

C-D 

VA-B-

C 

  

 

Percorso 

scientifico 

 

� 

 

-Visita all’osservatorio 

astronomico e al planetario 

(Roccapalumba,Palermo..) 

-Visita all’istituto zooprofilattico 

(Palermo) 

-Visita a laboratori di ricerca 

-Orto botanico 

-Giardino inglese, 

-Villa d’Orleans 

-Villa Giulia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IIIA-B-

C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1/2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aprile 

Maggio 
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      VISITE GUIDATE SCUOLA DELLôINFANZIA 

 
 

 

 

PLESSO 

 

 

 

 

 

           

DESTINAZIONE 

 

 

CLASSI  

 

PERIODO 

 

GG.. 

RODARI  Teatro Libero   1/2 

 

      RODARI 

 

 

-Fattoria 

Didattica  da 

scegliere tra le 

varie proposte 
 

 Aprile-

Maggio 

1 

VILLA 

E RODARI 

 Rappresentazioni  

Cinematografiche 

presso cinema del  

territorio 

 Da stabilire  

VILLA  -Fattoria 

Didattica : 

ñAgustaliò 

 

 Diversi 

periodi 

dellôanno 

per seguire 

le fasi 

stagionali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VILLA  T e a t r o  L i b e r o  20 Aprile 1/2 

VILLA   

 

Visita guidata 

presso località da 

stabilire 

 Da stabilire 1 
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DESTINAZIONE 

 

CLASSI  PERIODO GG. 

-Visita Animata al teatro 

Massimo di Palermo  

 

 

IV A–B- C- D     

  V  A-B-C 

 

20 ottobre 

25 ottobre 

1/2 

-Fattoria Didattica : 

Rocche del Pomo 

 

I A- B -C  Aprile-Maggio 1 

-Bioparco  di Sicilia 

Villagrazia di Carini 

 

-Stazione marittima, 

ferroviaria e aeroportuale 

 

                             

II A –B- C- D 

  

 

1 

Bioparco  di Sicilia 

Villagrazia di Carini 

Å Museo Gemmellaro  

di Palermo 

Å Stazione marittima-

Portuale,Villa Giulia, Orto 

botanico 

 

 

 

 

 

III A B C  

Aprile-Maggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

1/2 

 

 

 

 

 

 

-Viaggio di istruzione: 

Parco avventura- 

Parco delle Madonie 

IV  A –B- C -D Aprile-Maggio 1 

 

-Caltagirone-Romaland -

Piazza Armerina(Enna) 

 

-Giardini Naxos, Taormina,     

Messina, Reggio Calabria, 

Scilla 

 

 

 

V A –B- C 

 

 

 

Aprile-Maggio 

1 

 

 

2 
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5. PROGETTAZIONE ORGANIZZATIVA 

5.1 Calendario scolastico  

Il Consiglio di Circolo, valutata la necessità di pervenire ad un accordo con le 

altre scuole del territorio e con l’amministrazione comunale ha deliberato di 

mantenere inalterato il Calendario scolastico regionale a.s. 2011/2012, come 

definito dalla Delibera Regione Siciliana, così articolato in considerazione della 

necessità di assicurare almeno 200 giorni di lezione complessivi: 

Date di inizio e termine lezione, definite in modo inderogabile dalla Giunta 

Regionale: 

15 settembre 2011 - 12 giugno 2012 (scuola primaria e scuola secondaria di I grado) 

15 settembre 2011 – 30 giugno 2012 (scuola dell’infanzia) 

Giorni di lezione: 

209 giorni di lezione 

 

Festività nazionali: 

 tutte le domeniche;  

 il primo novembre, festa di tutti i Santi;  

 l’8 dicembre, Immacolata Concezione;  

 il 25 dicembre Natale;  

 il 26 dicembre;  

 il primo gennaio, Capodanno;  

 il 6 gennaio, Epifania;  

 il lunedì dopo Pasqua (Pasquetta);  

 il 25 aprile, anniversario della liberazione;  

 il primo maggio, festa del Lavoro;  

 il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica; 

 la  festa del Santo Patrono; 

Altre festività: 

 15 maggio 2012, festa dell’Autonomia Siciliana 

Sospensione delle lezioni: 

commemorazione dei defunti :2 novembre 2010; 

vacanze natalizie: 23,24, 27, 28, 29, 30 e 31 dicembre 2010; 3, 4, 5 gennaio 2012; 

vacanze pasquali: 5, 6, 7 e 10 aprile 2012; 

 30 aprile 

 

Per la scuola dell’infanzia l’orario dal 1 al 30 giugno 2012 sarà soltanto antimeridiano 

, dalle ore 8:30 alle ore 13:30. 
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5.2 Modello organizzativo dellôIstituto: ORGANIGRAMMA 

 
Per quanto concerne le risorse interne, il nostro Circolo, si avvale della 

collaborazione di docenti e personale ATA così distribuito: 

-Dirigente scolastico; 

-Direttore amministrativo; 

-Personale ATA:  

-2 assistenti amministrativi  

-7 collaboratori scolastici; 

- 22 docenti nella scuola Primaria 

- 20 docenti nella scuola dell’Infanzia 

-1 Specialisti di Lingua Straniera nella scuola Primaria;  

-2 Specialisti I.R.C. (Insegnamento Religione Cattolica) nella scuola  Primaria  

-1 Specialisti I.R.C.  nella scuola dell’Infanzia  

-8 Specialisti di S.H. (insegnanti di sostegno per gli alunni  portatori di handicap) 

scuola primaria 

-1 Specialisti di S.H. (insegnanti di sostegno per gli alunni  portatori di handicap) 

scuola dell’infanzia 

 

Tali risorse costituiscono l’elemento essenziale per una migliore qualità della 

proposta scolastica poiché ad esse sono demandate le operazioni di progettazione 

del lavoro, la sua realizzazione, la verifica, il controllo dei processi e della loro 

produttività, l’informazione   all’utenza del servizio. 

Nel suo operato la scuola si avvale di strumenti e attrezzature didattiche 

presenti nei vari laboratori, che vengono  adeguatamente,ogniqualvolta  allestiti e 

arricchiti. 

      I  plessi sono dotati di spazi per lo svolgimento delle   attività                                                                         

programmate 

 

Plesso Docenti Alunni  Alunni H Ordine  

di scuola 

 

 
D.D. 

G. Falcone 

 

32 

 

 

 

13 

 

Scuola 

Primaria 

 
Rodari 

 

11 

 

 

 Scuola 

dell’Infanzia 

Statale 

 
Villa 

 

11 

 

 

 

1 

Scuola 

dell’Infanzia 

Statale 
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5.3  STAFF DI DIREZIONE 

    E’ formato  dal Dirigente Scolastico dai docenti incaricati di 

funzione strumentale, dai docenti collaboratori del Dirigente oltre  

che dal Direttore dei Servizi generali ed amministrativi, per gli aspetti 

di carattere amministrativo, si riunisce periodicamente, in forma 

ristretta o allargata, in relazione agli argomenti trattati per: 

 valutare, adattare e migliorare le attività connesse con la 

realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa; 

 predisporre materiali, individuare procedure efficaci di gestione 

dell’istituzione scolastica. 

 

Dirigente scolastico: Prof. Filippo Terranova 

 
Insegnanti collaboratori del Dirigente:  
-  Noto Antonino     

-  Ciziceno Irene 

 

Insegnanti responsabili di plesso:  
-  Nasca Teresa                          (plesso Via Garibaldi) 

-  Di Sano  Provvidenza            (plesso Rodari) 

 

 

Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola, in fase di 

autonomia, per la valorizzare il patrimonio professionale dei docenti 

per l’espletamento di specifiche funzioni di contesto, il Collegio dei 

Docenti ha individuato le risorse utilizzabili per le Funzioni strumentali 

al P.O.F.. i criteri di attribuzione, il numero e i destinatari. 

 

Il gruppo composto dalle Funzione Strumentali risulta così essere 

composto:   

 

Maniscalco Antonina         area 1  

Gnocchi Provvidenza         area 2 

Coppola Vincenza              area 3 

Cuccia Anna Maria             area 3 

Terrasi  Gaetana                 area 4 

Simonetti  Giuseppina        area  4 
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5.4  GRUPPI DI LAVORO, COMMISSIONI E REFERENTI 
 

           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA  DOCENTE 
Collaboratore del dirigente  

vicario) 

 

 

Noto  Antonino 

Collaboratore del dirigente 

 

 

 

Ciziceno  Irene 

   

Collaboratore di plesso Rodari 

 

 

 

Di Sano Provvidenza 

Collaboratore di plesso Villa          

              

 

 

Nasca Teresa 

   

Referente progetto  FARO 

 

 

 

Cuccia  A. Maria 

Referente Educ. Alimentare e alla 

salute 

Referente DSA 

 

 

 

Nardi Clara 

Referente Educ.Stradale 

 

 

 

Maniscalco Antonina 

Referente   progettazione PON 

 

 

 

Simonetti Giuseppina 

Referente Legalità 

 

 

 

Ciziceno Irene 

   

Referente  Sicurezza 

 

 

 

Terrasi Gaetana 

   

Referente G.L.I.S. (Gruppo di 

lavoro per l’integrazione 

scolastica) 

 

 

 

Ferrara  Antonella 

   

Referente ai beni culturali 

 

 

 

Ciziceno  Irene 

Referente Giochi di matematica 

 

 

 

Ragusa Carmela 

   

Referente Dispersione scolastica 

 

 

 

Italiano Antonina 
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5.5  SERVIZI AMMINISTRATIVI    

 

SEGRETERIA 1 

 

 

2 

 

 

2 

Direttore Amministrativo 

- Tomasino Santina 

 

Assistente Amministrativo 

- Di Liberto Aloisio 

- Maniscalco Anna Maria 

CO.CO.CO. 

- Licari Aurelio 

- Reda Antonina 

          COLLABORATORI SCOLASTICI 

 

PLESSO UNITAô TIPOLOGIA 

 

 

 

 

 

 

G. FALCONE 

 

 

    3 

 

A rotazione: 

Lunedì 

 

Martedì 

 

Mercoledì  

 

Giovedì 

 

 

 

 

6 

Collaboratori scolastici 
- Barchetta Giovanbattista 

- Crimi Giovanni 

- Nicastro Nicolò 

 

- Costanza Giuseppe 

 

-  Mangiafreno Benedetta 

 

- Maione Angelo 

 

- Costanza Maria Grazia 

 

Pulizieri 

- Adornetto Marcello 

- Amato Caterina 

- D’Agostino Maria Letizia 

- Sansone Maria Pia 

- Galli Maria 

- Ragusano Giuseppina 

 

 

 

RODARI 

2 

 

 

 

 

 

Collaboratori scolastici 
- Mangiafreno B. 

- Maione Angelo 
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2 Pulizieri 
- Di Paola Maria 

- Italiano Aldo 

 

 

 

 

 

VILLA 

 

2 

 

 

2 

 

 

 

Collaboratori scolastici 

- Costanza Giuseppe 

- Costanza Maria Grazia 

 

Pulizieri 

- Di Liberto Rosa 

- Granato Vincenza 

 

   5.6 Organismi gestionali 

 
Consiglio di Circolo 

Il Consiglio di Istituto delibera rispetto agli orari di funzionamento delle scuole e degli 

uffici,all’adattamento del calendario scolastico, fissa gli indirizzi generali del Piano 

dell’offerta formativa e adotta il Piano, delibera il Programma annuale. Ne fanno parte 

il Dirigente Scolastico, rappresentanti del personale docente e dei genitori delle scuole 

dell’infanzia e primaria,  rappresentanti del personale ATA.  

Le delibere del Consiglio di Circolo sono rese pubbliche tramite affissione all’Albo. 

 

Collegio docenti 

Si riunisce presso la scuola “G. Falcone” ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

Principalmente delibera in materia di funzionamento didattico dell’Istituto, di scelte 

culturali e didattiche, di programmazione e di aggiornamento. Tra gli altri compiti si 

ricordano l’elezione del Comitato di valutazione degli insegnanti, la individuazione 

delle aree per l’assegnazione delle Funzioni – strumentali al P.O.F., l'elaborazione e la 

verifica del Piano dell’offerta formativa e dei progetti, la definizione del Piano delle 

attività funzionali all’insegnamento che consentono l'accesso al Fondo d'Istituto, 

l'adozione dei libri di testo, l'organizzazione delle iniziative d'aggiornamento. 

 

Consigli d'Intersezione, dôInterclasse. 

I Consigli d’Intersezione e d’Interclasse si riuniscono in ciascun plesso, almeno ogni 

bimestre con la componente genitori. Formulano al Collegio docenti proposte circa 

l’azione educativa e le iniziative di sperimentazione; verificano l’andamento educativo 

– didattico delle classi, agevolano i rapporti tra docenti, genitori ed alunni ed 

esprimono pareri in ordine ai libri di testo da adottare. 

I libri di testo sono consegnati in visione agli insegnanti e ai genitori rappresentanti 

delle classi, a cura dei fiduciari di plesso. Le proposte di adozione vanno formulate per 

iscritto dai docenti interessati e presentate ai rispettivi Consigli e al Collegio Docenti 

che ne delibera l’adozione, di norma, entro il mese di Maggio. 
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LôInterclasse per soli docenti propone, approva progetti di apertura delle classi per il 

recupero di alunni con problemi di apprendimento o in situazione di handicap, 

provvede alla progettazione curricolare dell’Istituto, individua i bisogni degli alunni, 

definisce gli itinerari didattici e stabilisce i criteri comuni nell’ambito delle verifiche e 

valutazioni. 

 

 

Articolazione del Collegio docenti: Commissioni di Istituto 

 

Il Collegio dei docenti si articola in commissioni che adottano le seguenti regole di 

funzionamento: 

- sono gestite da un coordinatore che ne stabilisce le modalità e i tempi di 

funzionamento, si tratta generalmente dei docenti funzioni-strumentali al P.O.F. 

- operano in base a specifiche indicazioni programmatiche stabilite dal Collegio dei 

docenti. 

- stabiliscono nel primo incontro un progetto di lavoro che evidenzia: obiettivi, 

modalità organizzative, tempi e monte ore per i componenti. 

- di ogni incontro vengono raccolte le firme di presenza e viene redatto un verbale. I 

coordinatori curano la diffusione delle informazioni circa il lavoro svolto attraverso 

comunicazione scritte e resoconti dei verbali nei plessi. 

- in itinere e a conclusione dell’attività, il coordinatore relaziona sul lavoro svolto al 

Collegio. 

- la partecipazione alle commissioni dà accesso al Fondo d’Istituto, nei limiti e con le 

modalità previsti dalla contrattazione integrativa di Istituto. 

- la composizione della Commissione non cambia in corso d’anno. 
 
COMMISSIONI DôISTITUTO 

 

COMPETENZE 
Piano dellôofferta formativa Redige il P.O.F., ne cura l’andamento, la verifica e la 

valutazione. 

 

Commissione nuove tecnologie informatica 
Cura la progettazione e messa in opera dei Laboratori di informatica del 

l’Istituto, coordina l’utilizzo delle nuove tecnologie, provvede alla 

creazione ed aggiornamento del sito. Si occupa del potenziamento delle 

dotazioni informatiche e multimediali, propone e valuta gli acquisti nel 

settore, programma attività di introduzione della multimedialità nelle 

classi . 

 

Commissione Continuità Coordina le iniziative relative alla continuità educativo – 

didattica con la scuola dell’infanzia e la scuola secondaria di 1° grado. 

 

Commissione valutazione/ prove oggettive 

Elabora le prove oggettive quadrimestrali.  
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Commissione orario 

Elabora l’orario scolastico dei docenti delle varie classi, apporta le eventuali modifiche 

qualora se ne presenti la necessità. 

 

Commissione visite guidate 

Elabora un piano annuale delle visite guidate/viaggi d’istruzione che si effettueranno 

nel corso dell’anno scolastico. 

 

 

5.7 Figure gestionali 
Figure Funzioni ed aree di competenza 

 

Dirigente scolastico 

Valorizza le risorse umane e professionali, sostiene e agevola lo sviluppo dei processi 

formativi e dei progetti didattici dell’Istituto. 

Costruisce un clima di lavoro positivo per sostenere e sviluppare la ricerca e 

l’innovazione didattica e metodologica dei docenti, per garantire l’esercizio della 

libertà di scelta delle famiglie e il diritto di apprendimento degli alunni. 

Garantisce un efficace livello di comunicazione tra gli organismi scolastici, favorisce 

la circolazione delle informazioni, il confronto delle idee e la collaborazione. 

Assicura la collaborazione con le Istituzioni culturali, sociali ed economiche del 

territorio. 

Docente vicario 
Nel rispetto delle direttive ricevute dal Dirigente Scolastico: In assenza temporanea del 

Dirigente Scolastico svolge, all’interno dell’Istituto, le relative funzioni sostitutive; 

Svolge le funzioni assegnate e/o delegate; 

Sostituisce il DS in caso di assenza o impedimento 

Coordina la commissione dei gruppi disciplinari e POF; 

Coordina le attività delle commissioni di istituto; 

Coordina le attività di formazione ed aggiornamento del personale docente ed ATA 

Collaboratore Dirigente Scolastico 
Svolge le funzioni assegnate e/o delegate; 

Organizza le attività collegiali d’intesa con il Dirigente scolastico; 

Funzioni ï strumentali al P. O. F. 

Sono individuate annualmente sulla base delle aree scelte dal Collegio dei docenti, in 

base alle disposizioni previste a livello contrattuale. 

Il docente funzione–strumentale svolge attività di progettazione, di coordinamento, di 

supporto, di consulenza, di rinforzo organizzativo nel settore per il quale ha ricevuto 

l’incarico. 

Coordinatori di Commissione 
Convoca le riunioni e stabilisce l’o.d.g. informandone i componenti almeno 5 giorni 

prima. 

Svolge un’attività di coordinamento, di progettazione ed organizzazione rispetto ai 

compiti specifici della commissione. 
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Redige verbale scritto degli incontri. 

Tiene periodicamente informato il Dirigente Scolastico dell’attività della 

Commissione. 

Informa i docenti dell’Istituto delle realizzazioni della commissione. 

Avanza proposte al Collegio dei docenti. 

Coordinatore di classe (insegnante prevalente) 

Rappresenta il punto di riferimento e di coordinamento delle problematiche formative 

e didattiche del gruppo-classe rispetto ai colleghi e alle famiglie. 

E’ garante di un confronto sereno e costruttivo tra i componenti del Consiglio di 

Classe, favorendo un clima di positive relazioni all’interno e con le famiglie. 

Illustra all’assemblea dei genitori le linee generali della programmazione didattica del 

Consiglio di Classe. 

 

Responsabili di settore e/o di progetto. 

Si occupano di uno specifico ambito di attività (progetti previsti nel P.O.F., laboratori, 

ed altro); ne curano la progettazione, il coordinamento e la realizzazione. 

 

Referente per la sicurezza 

Segnalazione tempestiva delle emergenze e degli aspetti relativi alla sicurezza degli 

alunni e del personale. 

Mantiene i contatti con l’Ente locale per i problemi relativi alla sicurezza, alla 

manutenzione delle strutture e la loro messa a norma. 

Predispone i piani di emergenza. 

Svolge con il DS azione di informazione del personale scolastico. 

Partecipa a specifiche iniziative di formazione. 

 

DSGA Cura l’organizzazione ed ha autonomia operativa rispetto alla gestione dei 

servizi generali e amministrativo-contabili. 

 

Staff di coordinamento di Istituto 

Collabora con il Dirigente Scolastico nella gestione e realizzazione degli aspetti 

organizzativi e formativi dell’Istituto. 

E’ formato dal Dirigente, dai docenti collaboratori del DS,responsabili dei plessi della 

scuola dell’Infanzia, dai docenti funzioni-strumentali al POF e dai docenti responsabili 

di progetto. 

 

 

FIGURE GESTIONALI  

Dirigente scolastico 

Collaboratori del DS 

Fiduciari di plesso 

Funzioni strumentali al P. O. F. 

Referente per la sicurezza 

Direttore dei servizi amministrativi 
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DOCENTI  FUNZIONI  STRUMENTALI AL P.O.F. 
In applicazione dell’art. 33 del CCNL 2007, il Collegio Docenti ha identificato le aree 

per l’assegnazione delle funzioni strumentali al Piano dell’offerta formativa: 

I docenti funzioni-strumentali attuano incontri bimestrali per la progettazione 

comune, la verifica-valutazione del lavoro svolto e per garantire il coordinamento delle 

attività. 

- Collaborare alla gestione del sito web d’Istituto. 

 

5.8 Piano annuale delle attivit¨ collegiali funzionali allôinsegnamento 
Il piano annuale delle attività collegiali tiene conto delle norme sugli obblighi di lavoro 

dei docenti contenute nel C.C.N.L. del 29/11/2007, che opera una distinzione tra 

attività di insegnamento (infanzia: 25 ore sett. / primaria: 22 + 2 ore sett. .) e attività 

funzionale allôinsegnamento. 

L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni impegno inerente la 

funzione docente previsto dagli ordinamenti scolastici e comprende tutte le attività, 

anche a carattere collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, 

documentazione, aggiornamento e formazione, compresa la preparazione dei lavori 

degli organi collegiali, e l’attuazione delle delibere adottate dai predetti organi. 

 Le attività funzionali si svolgono dal 1° settembre al 30 giugno, cioè in preparazione, 

durante e dopo le attività didattiche . 

Tra gli adempimenti individuali dovuti rientrano: 

- preparazione delle attività e/o delle lezioni 

- correzione degli elaborati degli alunni 

- rapporti individuali con le famiglie. 

    

Le attività collegiali, fino a 40 ore annue, comprendono: 

- partecipazione alle riunioni del Collegio Docenti nelle sue diverse articolazioni 

- attività di programmazione d’inizio anno scolastico 

- attività di verifica di fine anno scolastico 

- informazioni alle famiglie 

-partecipazione agli incontri di Progettazione didattica/ Dipartimento disciplinare, e ai 

Consigli di Classe, Intersezione/Interclasse . 
Per l’anno scolastico 2010/2011 le 40 ore di attività funzionali all’insegnamento di 

tipo collegiale sono state ripartite dal Collegio dei Docenti secondo i prospetti sotto 

riportati. 

 

Piano delle attivit¨ funzionali allôinsegnamento: 
 

1 - PROGETTAZIONE DIDATTICA CURRICOLARE SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

  martedì     11   ottobre     2011  dalle ore 14.00 alle ore 16.00  

       “           06   dicembre     “         “     “    16.30   “      “  18.30 

       “           07   febbraio   2012      “     “        “      “     “      “ 

      “            03   aprile           “          “     “       “      “     “      “ 
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                                                 2 – CONSIGLI   DI    INTERSEZIONE 

 

  mercoledì 19    ottobre       2011  dalle  ore  16.30  alle  ore 18.30 

        “         23    novembre       “        “      “     16.30    “      “   18.30    

        “         25    gennaio      2012     “      “        “        “      “       “    

        “         13    giugno             “        “      “     14.30    “      “   16.00  

   

3 - INCONTRO CON I GENITORI ED ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI 

 DELLE SEZIONI E DELLE CLASSI 
 

 martedì     25    ottobre       2011  dalle  ore  16.30  alle  ore 19.30 (primaria) 

 mercoledì  26         “                “        “       “    15.00   “        “  18.00 (infanzia) 
 

 

 

 

4 - PROGETTAZIONE DIDATTICA CURRICOLARE SCUOLA PRIMARIA 

 

 martedì      27  settembre   2011 dalle ore 14.30 alle ore 16.30  

       “           04  ottobre           “       “      “        “      “     “      “     

       “           11      “                  “       “      “        “      “     “      “     

       “           18      “                  “       “      “        “      “     “      “     

       “           25      “                  “       “      “        “      “     “      “   

       “           08  novembre       “       “      “        “      “     “      “ 

       “           15         “               “       “      “        “      “     “      “ 

       “           22         “               “       “      “        “      “     “      “ 

       “           29         “               “       “      “        “      “     “      “ 

       “           06   dicembre       “       “       “        “      “     “      “ 

       “           13         “              “       “       “        “      “     “      “ 

       “           10  gennaio     2012      “       “        “      “     “      “ 

       “           17         “             “         “       “        “      “     “      “ 

       “           24         “             “         “       “        “      “     “      “ 

       “           31         “             “         “       “        “      “     “      “ 

       “           07   febbraio       “         “       “        “      “     “      “ 

       “           14         “             “         “       “        “      “     “      “ 

       “           21         “             “         “       “        “      “     “      “ 

       “           28         “             “         “       “        “      “     “      “ 

       “           06     marzo        “         “       “         “      “     “      “ 
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       “           13         “             “         “      “         “      “     “      “ 

       “           20         “             “         “      “         “      “     “      “ 

       “           27         “             “         “      “         “      “     “      “ 

       “           03    aprile          “         “      “         “      “     “      “ 

       “           17         “             “         “      “         “      “     “      “ 

       “           24         “             “         “      “         “      “     “      “ 

       “           01   maggio         “         “      “         “      “     “      “ 

       “           08         “              “         “      “         “      “     “      “ 

       “           22         “              “         “      “         “      “     “      “ 

        “           29         “              “         “      “         “      “     “      “ 

       “           05    giugno         “         “      “         “      “     “      “ 

5 – INCONTRI CON I GENITORI DEGLI ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

 giovedì      17  novembre  2011 dalle ore  15.00 alle ore 18.00  

 giovedì      09  febbraio    2012    “      “        “       “      “      “ 

 martedì      03   aprile           “       “      “    16,30  “      “   18,30 

      “           26   giugno          “       “       “   09.00   “      “  12.00  

 

6 – RIUNIONE DELL’EQUIPE PEDAGOGICA SCUOLA PRIMARIA 

Scrutinio primo quadrimestre 

 martedì      31    gennaio 2012  dalle ore 16.30 alle ore 17.30 classe 5^A 

       “             “          “          “         “      “  17.30    “     “  18.30      “    5^B 

       “             “          “          “         “      “  18.30    “     “  19.30      “    5^C 

 mercoledì   01         “          “         “      “  14.30    “     “  15.30      “    4^A 

        “            “          “          “         “      “  15.30    “     “  16.30      “    4^B 

        “            “          “          “         “      “  16.30    “     “  17.30      “    4^C 

        “            “          “          “         “      “  17.30    “     “  18.30      “    4^D 

 giovedì       02         “          “         “      “  14.30    “     “  15.30      “    3^A 

        “            “          “          “         “      “  15.30    “     “  16.30      “    3^B 

        “            “          “          “         “      “  16.30    “     “  17.30      “    3^C 

        “            “          “          “         “      “  17.30    “     “  18.30      “    2^A 

        “            “          “          “         “      “  18.30    “     “  19.30      “    2^D 

 venerdì       03        “          “         “      “  14.30    “     “  15.30      “     2^C 
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        “            “          “          “         “      “  15.30    “     “  16.30      “    2^B 

        “            “          “          “         “      “  16.30    “     “  17.30      “    1^A 

        “            “          “          “         “      “  17.30    “     “  18.30      “    1^B 

         “            “          “          “         “     “  18.30    “     “  19.30      “    1^C 

                                                       

scrutinio finale 

 mercoledì   13    giugno  2012  dalle ore 08.30 alle ore 09.30 classe 5^A 

       “             “          “          “         “      “  09.30    “     “  10.30      “    5^B 

       “             “          “          “         “      “  10.30    “     “  11.30      “    5^C 

       “             “          “          “         “      “  11.30    “     “  12.30      “    4^A 

       “             “          “          “         “      “  12.30    “     “  13.30      “    4^B 

       “             “          “          “         “      “  13.30   “      “  14.30      “    4^C 

   giovedì     14         “           “         “     “   08.30    “     “  09.30      “   4^D 

        “            “          “          “         “      “  09.30    “     “  10.30      “    3^A 

        “            “          “          “         “      “  10.30    “     “  11.30      “    3^B 

        “            “          “          “         “      “  11.30    “     “  12.30      “    3^C 

        “            “          “          “         “      “  12.30    “     “  13.30      “    2^A 

        “            “          “          “         “      “  13.30    “     “  14.30      “    2^D 

  venerdì      15         “          “         “      “  08.30    “     “  09.30      “    2^B 

        “            “          “          “         “      “  09.30    “     “  10.30      “    2^C 

        “            “          “          “         “      “  10.30    “     “  11.30      “    1^A 

        “            “          “          “         “      “  11.30    “     “  12.30      “    1^B 

        “            “          “          “         “      “  12.30    “     “  13.30      “    1^C 

 
 

 

                                           

7 – CONSIGLI   DI    INTERCLASSE 

 

  martedì     11    ottobre       2011  dalle  ore  16.30  alle  ore 18.30 

        “          15    novembre      “        “      “         “        “      “       “    

        “          24    gennaio       2012     “      “        “        “      “       “    

        “          17    aprile              “        “      “        “        “      “       “    

        “          15    maggio           “        “      “        “        “      “       “    
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8 – COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

 martedì     08   novembre      2011   dalle   ore   17.00 

       “          20    dicembre          “         “        “        “ 

       “          06    marzo           2012       “        “        “ 

  giovedì     17    maggio             “         “        “        “ 

  venerdì     29    giugno              “         “        “     09.00 

 

 

Il presente calendario è stato approvato dal collegio dei docenti nella seduta del 12 settembre 2011 e 

potrà subire delle modifiche giustificate da imprevisti e/o necessità che si potrebbero verificare in 

itinere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 85 

 

 

                  

                                                DIREZIONE  DIDATTICA 

G. FALCONE 

SAN GIUSEPPE JATO 

Via  Case Nuove 

TEL.091/8572125- 8579428 

e-mail:paee09000b@istruzione.it /ddsangiuseppejato@libero.it 

sito web.www.direzionedidatticadisangiuseppejato.it 

C.F.80014560827 

 
 

 
CARTA DEI SERVIZI 

 

 

La Carta dei Servizi della scuola, di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 7.6.1995, insieme al Piano dellôOfferta Formativa  del Circolo (P.O.F.), 

al Regolamento  costituisce l’esplicitazione dei modi con cui, nella Direzione 

Didattica di San Giuseppe Jato  G. Falcone, si concretizzano le offerte formative e 

si tutelano i diritti degli alunni e degli utenti, con il fine di raggiungere gli obiettivi 

culturali ed educativi che le Indicazioni Nazionali e le leggi scolastiche assegnano alla 

scuola nei suoi diversi gradi. 

La Direzione Didattica San Giuseppe Jato ” ha redatto  la Carta dei Servizi 

Scolastici ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Decreto-Legge 12 maggio 1995, n. 163, 

ispirandosi ai principi fondamentali affermati dalla Costituzione della Repubblica 

Italiana agli articoli 3, 33 e 34, alla Dichiarazione Universale dei Diritti dellôuomo, 

alla Convenzione Internazionale sui diritti dellôInfanzia e i principi fondamentali 

enunciati dalla Direttiva del Presidente del Consiglio del 27 gennaio 1994 nel quadro 

della trasparenza delle attività amministrative stabilita dalla Legge del 7 agosto1990 

n.241. 

La Carta si rivolge a tutti coloro che, all'interno o all'esterno della comunità scolastica, 

sono interessati al buon funzionamento delle istituzioni educative operanti sul 

territorio. Il funzionamento della Scuola è legato alle dinamiche sociali e culturali del 

contesto in cui essa opera. 

La “Carta” è, quindi, il documento che definisce e rende noti all’utenza i principi 

fondamentali ai quali la scuola ispira la sua attività didattica, amministrativa e 

gestionale; ed è articolata nei seguenti punti: 
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- L'area didattica  

- I servizi amministrativi  

- Le condizioni ambientali della scuola  

- La procedura di reclami e la valutazione del servizio  

- Attuazione  

La  scuola intende attuare i diritti riconosciuti dalla Costituzione basando la propria 

organizzazione sui seguenti principi fondamentali: 

UGUAGLIANZA 

La scuola si impegna a garantire che, non venga attuata alcuna discriminazione 

nell’erogazione del servizio scolastico. 

IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ 
Tutto il Personale della scuola si impegna ad agire secondo i criteri di obiettività ed 

equità garantendo regolarità nello svolgimento della vita scolastica. 

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 

La scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli 

operatori del servizio, a favorire l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento 

e l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle 

classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. 

Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli 

studenti stranieri, a quelli in situazione di handicap, a quelli degenti negli ospedali 

La scuola cura i rapporti con le altre scuole del territorio e avviando progetti in rete 

( P.O.N. P.O.R.) finalizzati a costruire percorsi formativi progressivi e condivisi. 

DIRITTI DEGLI ALUNNI 
La scuola riconosce il diritto all’istruzione e alla formazione di tutti gli alunni, come 

presupposto fondamentale dell’esercizio di diritto di cittadinanza italiana. Tutte le 

scuole del territorio coordinate dall’osservatorio di “Partinico  collaborano tra loro in 

modo funzionale ed organico, con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e 

della dispersione scolastica, garantendo la frequenza obbligatoria e la 

sua regolarità. 

PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA 

La scuola si impegna ad erogare i suoi servizi con regolarità e continuità, applicando le 

norme sancite dalla legge. 

Nella cultura della trasparenza sarà compito della Scuola semplificare tutte le 

procedure, informare correttamente e celermente, promuovere la partecipazione di 

tutte le componenti.  

Tutte le attività della Scuola devono rispondere a criteri di efficienza, efficacia e 

flessibilità nell’organizzazione dei servizi e dell’attività didattica in 

corrispondenza ai bisogni dell’utenza.  

l’Istituto  sollecita e promuove la partecipazione alla vita della comunità scolastica, 

nell’ambito degli Organi Collegiali (Consiglio di Circolo, Consiglio di Interclasse e di 

Intersezione, Collegio Docenti) e delle procedure vigenti, 
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nonché attraverso iniziative rivolte ai docenti, ai non-docenti e ai genitori, anche in 

collaborazione con altre scuole e gli Enti locali e tutti 

partecipano alla realizzazione di quanto definito nella “Carta dei Servizi”. 

S’instaura, quindi, un PATTO FORMATIVO tra scuola e famiglia che s’impegnano a 

rispettare quanto concordato e quanto chiaramente esplicitato. 

Tale rapporto si realizza attraverso Organi Collegiali: Consiglio di Circolo, Consiglio 

d’Intersezione, d’Interclasse, e attraverso incontri individuali, incontri con gli 

insegnanti e tutti quegli strumenti che si ritengono opportuni. 

Al fine di promuovere e stimolare ogni forma di partecipazione, la Direzione 

Didattica garantisce la progressiva semplificazione delle procedure di segreteria ed 

un'informazione completa e trasparente circa le attività educative e didattiche.  

A tale scopo, copie della presente Carta sono disponibili in visione presso la 

Segreteria. Chi ne avesse interesse può richiederne copia presso la Segreteria 

dell’Istituto.  

Nell’ambito della trasparenza, l’Istituto garantisce l’affissione all’Albo della presente 

Carta dei Servizi Scolastici, del Piano dell’Offerta Formativa e del Regolamento 

Interno, delle Programmazioni Educativo-Didattiche  e dei verbali di interclasse.  

Allo stesso modo l’Istituto garantisce l’elaborazione, l’adozione e la pubblicazione dei 

seguenti documenti:  

 

1. Progetto di Offerta Formativa (P.O.F.)  

 

2. Regolamento Generale d’Istituto.  

 

3. Norme di funzionamento dei seguenti Organi:  

 

-Consiglio di Circolo,  

 

-Collegio dei Docenti,  

 

    - Funzioni obiettivo e corrispondenti aree di coordinamento,  

 

- Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti,  

 

- Consigli di Interclasse ed Intersezione,  

 

-Organo di garanzia.  

 

4. Programmazioni didattiche dei singoli Consigli di Interclasse ed Intersezione.  

 

5. Copia delle verifiche didattiche, su richieste dei genitori  

 

Tutti questi documenti possono essere richiesti in copia.  
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La nostra scuola  impronta le proprie attività, ed in particolare l'orario di servizio di 

tutte le componenti, a criteri di efficienza, efficacia, flessibilità nell'organizzazione dei 

servizi amministrativi, dell'attività didattica e dell'offerta formativa integrata.  

 

LIBERTAô DôINSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 
I docenti  della Direzione Didattica ispirano la libertà del loro insegnamento all'art. 1 

del DPR 31/5/74 n 417 che testualmente recita "Nel rispetto delle norme costituzionali 

e degli ordinamenti della scuola stabiliti dalle leggi dello Stato, ai Docenti è garantita 

la libertà di insegnamento. L'esercizio di tale libertà è intesa a promuovere,  attraverso 

un confronto aperto di posizioni culturali la piena formazione della personalità degli 

alunni. Tale azione di promozione è attuata nel rispetto della coscienza morale e civile 

degli alunni stessi".  

Gli organi competenti dell’Istituto formulano la programmazione che viene poi 

tradotta in azione educativa nel rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e del 

loro pluralismo culturale e delle esigenze di “formazione dell'alunno facilitandone le 

potenzialità evolutive e contribuendo alla sviluppo armonico della personalità." . 

Nell’Istituto la libertà di insegnamento si esercita attraverso il rispetto della personalità 

e del diritto ad una equilibrata formazione dell'alunno, si realizza all'interno di progetti 

educativi e didattici elaborati dai docenti.  

La scuola attraverso la progettazione delle attività educative e didattiche nel rispetto 

degli obiettivi generali del processo formativo definiti dalle Indicazioni nazionali e 

concretizzati nel P.O.F assicura la libertà d’insegnamento di ciascun docente e 

garantisce la formazione dell’alunno. 

L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale 

scolastico e un compito per l’amministrazione, che assicura interventi organici e 

regolari  organizzando corsi strutturati ed istituzionali di aggiornamento e formazione 

su alcuni aspetti normativi, didattici e metodologici. 

Questi corsi, erogati direttamente dalla scuola o da altri enti istituzionali 

vengono presentati al Collegio dei Docenti per l’approvazione lasciando ad ogni 

insegnante la libertà di partecipare a corsi di formazione e aggiornamento promossi da 

enti riconosciuti. Il collegio dei docenti inoltre,delibera le tematiche della formazione 

da approfondire nel corso dell’anno scolastico e  

l’Istituto, nei limiti del possibile, eviterà di organizzare momenti di aggiornamento in 

orari o periodi che costituiscano turbativa delle attività scolastiche ovvero provvederà 

a idonea sostituzione dei docenti impegnati in attività di aggiornamento. Parte I 

 

 

L'area didattica 

La scuola, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la 

collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, si 
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impegna ad adeguare le attività educative e didattiche alle esigenze culturali e 

formative degli alunni nel rispetto delle finalità istituzionali. 

La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i 

diversi ordini e gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della 

personalità degli alunni. 

Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza con la 

programmazione didattica del consiglio di interclasse o di classe, tenendo presente la 

necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni. Nel rispetto degli obiettivi 

formativi, previsti dagli ordinamenti scolastici e della programmazione educativo - 

didattica, si deve tendere ad assicurare ai bambini, nelle ore extrascolastiche, il tempo 

da dedicare al gioco o all’attività sportiva. 

 

La scuola garantisce l’elaborazione, l’adozione e la pubblicizzazione dei seguenti 

documenti: 

 

Piano dellôOfferta Formativa dellôIstituto 

 

Il POF è il documento fondamentale della scuola e realizza la piena coerenza fra gli 

obiettivi generali della scuola  in base alle esigenze del contesto sociale, economico e 

culturale. 

Il POF esprime l’identità culturale della nostra scuola. Esso esplicita la progettazione 

educativa, didattica (curricolare ed extracurricolare) e organizzativa. Nell’ambito della 

autonomia, la scuola attua tale progettazione tenendo conto dei bisogni degli alunni e 

valorizzando la professionalità dei docenti. 

Il POF contiene le scelte educative ed organizzative delle risorse e costituisce un 

impegno per l’intera comunità scolastica. 

Integrato dal Regolamento d’Istituto, definisce, in modo razionale e produttivo il piano 

organizzativo in funzione delle proposte culturali. 

È un documento dinamico e viene aggiornato e rettificato secondo le esigenze e i 

cambiamenti dell’Istituto. (art. 3 DPR 275/99 Regolamento in materia di Autonomia) 

Al fine di garantire la continuità educativa tra i diversi ordini e gradi di istruzione, il 

Collegio Docenti predispone momenti di raccordo pedagogico, curricolare ed 

organizzativo ed elabora iniziative per promuovere un armonico sviluppo della 

personalità dell’alunno. 

 

 

 

Criteri di formazione classi 
Tutte le procedure riguardanti la formazione delle Classi Prime sono coordinate dalla 

Commissione impegnata in tale compito 

 

Regolamento dellôIstituto 
Il regolamento d’istituto comprende, in particolare, le norme relative a: 

· vigilanza sugli alunni; 

· comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, 
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giustificazioni; 

· uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca; 

· conservazione delle strutture e delle dotazioni. 

 

 Contratto Formativo 
Il contratto formativo è l’illustrazione della programmazione del Consiglio di classe o 

di classi parallele agli studenti e ai genitori: 

 

l’allievo deve conoscere: 

· gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo 

· il percorso per raggiungerli 

· le fasi del suo curricolo 

 

il docente deve: 

· esprimere la propria offerta formativa 

· motivare il proprio intervento didattico 

· esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione 

 

il genitore deve: 

· conoscere l’offerta formativa 

· esprimere pareri e proposte 

· collaborare nelle attività. 

 

 

Servizi amministrativi 
L’istituzione scolastica individua i fattori di qualità dell’area dei servizi 

amministrativi, ne fissa gli  standard e li pubblicizza come di seguito riportato:  

Fattori di qualità  

-Celerità delle procedure: la celerità delle procedure sarà garantita attraverso 

l’ottimizzazione  dell’uso delle risorse strumentali e professionali esistenti.  

 

-Trasparenza: la trasparenza riguarderà tutti gli atti non vincolati dal segreto d’ufficio 

e non  sottoposti ai limiti della normativa vigente sull’accesso.  

 

-Informatizzazione : la piena informatizzazione dei servizi sarà garantita attraverso il 

potenziamento  delle apparecchiature informatiche e attraverso i software.  

 

-Tempi di attesa: si cercherà di ridurre al minimo i tempi di attesa agli sportelli.  

 

-Flessibilità : viene adottata la flessibilità degli orari in modo da favorire le esigenze 

dell’utenza  anche in orario pomeridiano. 

Tutti i servizi di segreteria sono informatizzati.  

 

Gli uffici di segreteria, garantiscono un orario di apertura al pubblico funzionale alle 

esigenze degli  utenti.  
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Durante il periodo scolastico gli uffici funzionano dal lunedì al venerdì dalle ore 10  

alle ore 12, il martedì dalle ore 15 alle ore 17 

Nei periodi di interruzione dell’attività scolastica gli uffici sono aperti tutte le mattine 

dalle ore 10 alle ore 12. 

 

La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata a vista ai genitori che sono 

assistiti dal  personale di segreteria anche per la compilazione.  

Il rilascio dei certificati e delle dichiarazioni di servizio è effettuato entro il tempo 

massimo di  cinque giorni lavorativi, dietro richiesta scritta.  

I documenti di valutazione degli alunni sono illustrati e consegnati ai genitori dai 

docenti incaricati .  

I collaboratori scolastici sono incaricati della sorveglianza dei locali scolastici, e 

durante il  ricevimento del pubblico forniscono le prime informazioni all'utenza.  

I collaboratori scolastici e gli assistenti amministrativi sono provvisti di cartellino 

identificativo.  

Nei contatti telefonici le persone che negli uffici del Dirigente scolastico e di segreteria 

attivano la  comunicazione, forniscono all’interlocutore il proprio nome la propria 

qualifica e danno indicazioni  il più possibile esaustive in rapporto alle informazioni 

richieste.  

 

Il Dirigente Scolastico e il D.S.G.A. ricevono il pubblico previo  appuntamento , dal 

lunedì al sabato dalle ore 9:00 alle 13:00 

 

La scuola assicura all'utente la tempestività del contatto telefonico.  

 

Le informazioni vengono garantite dalla esposizione di una apposita bacheca; in essa 

sono esposti:  

 

• calendario scolastico  

 

• tabella orario di lavoro dei dipendenti  

 

• organigramma degli organi collegiali  

 

• tutte le altre informazioni di carattere generale  

 

Sono inoltre resi disponibili appositi spazi per:  

 

• albo d’Istituto  

 

• albo sindacale  

 

• bacheca genitori  
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Informazione e Pubblicizzazione  
I fattori di qualità e gli standard sono pubblicizzati negli appositi spazi localizzati negli  

androni di accesso dell’istituzione scolastica;  

All’ingresso, è presente personale, appositamente incaricato, in grado di fornire 

all’utenza le  prime informazioni per la fruizione del servizio;  

Sulle porte delle aule e degli uffici sono affissi cartelli con i nominativi di coloro che  

operano nei suddetti ambienti;  

Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi garantisce la pubblica consultazione 

o il  rilascio in copia entro 10 giorni (a spese del richiedente) dalla richiesta motivata 

dei seguenti  documenti:  

1. Carta dei servizi  

2. Piano dell’offerta formativa;  

3. Pianificazione educativo - didattica;  

4. Regolamento di Istituto;  

5. deliberazioni del Consiglio di Circolo;  

6. deliberazioni dei Collegi dei docenti;  

7. stralci dei verbali dei Consigli di interclasse e intersezione.  

 

 Condizioni Ambientali della Scuola 
Ci si adopera affinché gli edifici di appartenenza all’Istituzione siano resi puliti, 

accoglienti e sicuri. I lavori di pulizia sono svolti al termine delle lezioni; le condizioni 

di igiene dei bagni degli  alunni e del personale sono garantite costantemente dai 

collaboratori scolastici in servizio  

nell’istituzione scolastica.  

  

Procedura dei Reclami  

Vengono accolti i reclami orali, successivamente sottoscritti, e quelli espressi  

formalmente, contenenti le generalità, l’indirizzo e la reperibilità del proponente.  

Il Dirigente Scolastico garantisce risposta scritta entro trenta giorni, dopo aver esperito 

ogni possibile  indagine in merito e attivandosi per  rimuovere le cause che hanno 

provocato il reclamo.  

Qualora quest’ultimo non sia di pertinenza del Dirigente Scolastico, al reclamante 

sono fornite tutte  le indicazioni circa il corretto destinatario.  

 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL SERVIZIO  
 

Per la valutazione del servizio ci si avvale  progetto FARO e del monitoraggio 

INVALSI di appositi questionari e di una relazione che evidenzia  l’analisi dei risultati 

registrati; essa è integrata da un processo di autovalutazione di Istituto che  prevede 

l’elaborazione di indicatori di qualità.  
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I questionari sono predisposti, sulla base delle proposte del Collegio dei docenti e dei 

criteri  generali elaborati dal G.A.U.S.S.(Gruppi di Autovalutazione dell’Unità 

Scolastica)  

 

Essi riguardano gli aspetti didattici, organizzativi e amministrativi del servizio e sono 

somministrati  agli operatori scolastici, ai genitori degli alunni e agli alunni stessi 

 

Attuazione  

Tutte le norme contenute nella presente Carta sono vincolanti per operatori e utenti 

fino a nuove  disposizioni enunciate nei Contratti Collettivi, in norme di legge o in 

successivi provvedimenti del  

Consiglio Di Circolo resi necessari emergenti in itinere.  

 

Gli Organi Collegiali 

Famiglia e scuola devono collaborare per favorire insieme il processo di educazione 

dei ragazzi, nel reciproco rispetto di ruoli e compiti. La scuola non può svolgere la sua 

funzione senza condividere con la famiglia le finalità che si propone di raggiungere. 

Proprio per favorire la partecipazione dei genitori e dei vari operatori scolastici, in 

particolare degli insegnanti, alla gestione della scuola, sono stati istituiti gli Organi 

Collegiali.  

Si tratta di organismi costituiti da rappresentanti dei genitori, degli insegnanti, del 

personale A.T.A., che insieme prendono decisioni sugli indirizzi educativi e didattici, 

sulle attività e sulle iniziative da promuovere, sulla gestione del bilancio economico 

della scuola e sul 

finanziamento dell’Istituto. 

La loro composizione vuol favorire il dialogo, la partecipazione e la collaborazione tra 

le diverse componenti che formano la comunità scolastica e una gestione aperta della 

scuola. 

Gli Organi Collegiali della Direzione Didattica  sono: 

- il Consiglio di Interclasse (per le Scuole Primarie)  e d’ Intersezione (per la Scuola 

dell’Infanzia) 

il Collegio dei Docenti (unitario di Istituto) 

il Consiglio di Circolo e la Giunta Esecutiva 

il Comitato di Valutazione del servizio degli insegnanti 

Il Consiglio di classe  e di Intersezione (Scuole Primarie – Scuola 

dell’Infanzia) 

E’ composto da tutti i docenti di un plesso scolastico delle scuole primarie e 

dell’infanzia e dai rappresentanti dei genitori eletti ogni anno da tutti i genitori di 

quella classe. 

E’ presieduto dal Dirigente scolastico, oppure da un docente suo delegato, e si 

riunisce, di norma, una volta al mese. 

 La presenza dei genitori è garantita in relazione all’oggetto della seduta. 

I suoi compiti principali: 

programmare l’attività didattica 
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- favorire i rapporti di collaborazione tra i Docenti e i genitori della classe esaminando 

i problemi che via via si pongono per una risoluzione; 

- predisporre le attività o i progetti che la classe intende attuare, inclusi i viaggi e le 

visite di istruzione; 

- valutare la scelta dei libri di testo e dei sussidi didattici; 

- formulare proposte al Collegio Docenti sull'azione educativa e didattica e su 

eventuali iniziative di sperimentazione; 

- procedere, con la sola presenza dei docenti, alla valutazione periodica e finale degli 

alunni. 

Il Collegio dei Docenti 

E’ composto da tutti gli insegnanti della Scuola. E’ presieduto dal Dirigente scolastico, 

si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il Dirigente 

scolastico ne 

ravvisi la necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia 

richiesta. 

I suoi compiti principali: 

deliberare in materia di funzionamento didattico curando in particolare la 

programmazione educativa di Istituto; 

nominare le funzioni strumentali e definire i rispettivi compiti 

formulare proposte al Dirigente scolastico per la formulazione dell'orario delle lezioni, 

per la formazione e la composizione delle classi, tenuto conto dei criteri generali 

indicati dal Consiglio di Circolo; 

deliberare, ai fini della valutazione degli alunni, la suddivisione dell'anno scolastico in 

trimestri o quadrimestri; 

valutare periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne 

l'efficacia in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo 

opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica; 

provvedere all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di classe e, nel limiti delle 

disponibilità finanziarie previste nel bilancio della Scuola e nel Piano per il Diritto allo 

studio, 

alla scelta dei sussidi didattici 

valutare ed approvare le iniziative riservate agli alunni (concorsi, borse di studio, 

proiezioni di film, rappresentazioni teatrali ecc.) proposte da Enti ed Associazioni 

pubbliche e private ed attinenti la sua competenza; 

promuovere iniziative di aggiornamento dei Docenti della scuola; 

programmare ed attivare le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di 

diversamente abili e culturalmente svantaggiati. 

Interviene nell’elaborazione del POF e lo approva. 

Il Consiglio Circolo  

E’ composto dal Dirigente scolastico, da rappresentanti dei genitori, dai docenti, da 

rappresentanti del personale A.T.A. Viene eletto dalle rispettive componenti (genitori, 

docenti, personale ATA). 

E’ presieduto da un genitore eletto in seno al Consiglio stesso.  

Dura in carica tre anni. 

I suoi compiti: 
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- deliberare il bilancio preventivo e il conto consuntivo, disporre l'impiego dei mezzi 

finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico della scuola; 

- adottare il Regolamento interno di Istituto; 

- deliberare l'acquisto e il rinnovo delle attrezzature tecnico-scientifiche, dei sussidi 

didattici, compresi quelli audio-visivi, informatici e le dotazioni librarie; 

- stabilire i criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività scolastiche ed 

extra 

- scolastiche (es. visite guidate e viaggi di istruzione, ecc.); 

interviene nell’elaborazione del POF e lo approva; 

- promuovere la partecipazione dell'Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di 

particolare interesse educativo; 

- fissare i criteri generali per la formazione delle classi, per la formulazione dell'orario 

delle lezioni; 

esprimere pareri sull'andamento generale, didattico ed amministrativo dell'Istituto. 

consentire l'uso, previo adozione di convenzione, delle attrezzature della scuola da 

parte di altre scuole e concedere i locali per attività di promozione culturale, sociale e 

civica, fuori dall'orario scolastico. 

Il consiglio dì Circolo  elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva presieduta dal 

Dirigente scolastico. 

La Giunta Esecutiva predispone il bilancio preventivo e consuntivo; prepara i lavori 

dei Consiglio di Circolo e cura l'esecuzione delle relative delibere. 

La partecipazione al Consiglio Circolo è garantita a tutti i docenti e a tutti i genitori 

senza diritto di parola. 

Il Comitato di Valutazione è l’organo deputato a valutare l’anno di prova degli 

insegnanti che sono entrati nei ruoli dello Stato. 
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Direzione Didattica San Giuseppe Jato 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABLITAô 
(Art. 3 D.P.R. 21 Novembre 2007, n. 235) 

 

   La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento in cui si promuove la 

formazione di ogni alunno attraverso l’interazione sociale in un contesto relazionale e 

positivo,fermo restando che, comunque, spetta ai genitori il dovere primario (anche per 

legge) di educare i propri figli. 

La condivisione delle regole del vivere e del convivere, dunque, può avvenire solo con 

una efficace e fattiva collaborazione con la  famiglia. 

La scuola, pertanto, perseguirà costantemente l’obiettivo di costruire un’alleanza 

educativa con i genitori; non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, 

ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si supportino 

vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 

Alla luce di queste considerazioni le Famiglie, la Scuola e gli Alunni sottoscrivono il 

seguente 

 

patto educativo di corresponsabilità 

I Docenti si impegnano a : 

- Creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze 

e delle competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il 

sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento  nelle situazioni di 

disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione 

- Realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, 

metodologiche e pedagogiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, 

tutelando il diritto ad apprendere 

- Procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo 

rispetto ai programmi e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le 

modalità e motivando i risultati 

- Assegnare compiti a casa in coerenza con la programmazione didattica, 

tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio 

- Comunicare con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai 

progressi nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il 

comportamento e la condotta 

- Prestare ascolto, attenzione e riservatezza ai problemi degli studenti 

- Garantire, come stabilito dal Contratto Nazionale della Scuola, la 

vigilanza  all’interno dell’area scolastica e il rispetto delle norme del 

Regolamento della Scuola 
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Il personale non docente si impegna a : 
Á conoscere l’offerta formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per 

quanto di competenza e garantire il necessario supporto alle attività didattiche 

Á segnalare ai docenti e al dirigente scolastico eventuali problemi rilevati 

Á favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e 

operanti nella scuola 

 

Gli alunni si impegnano a : 

- Rispettare gli altri: 

    - rispettare il ruolo e la personalità dei membri della comunità scolastica ( alunni,  

insegnanti,dirigente, collaboratori scolastici, personale amministrativo ed ogni 

altra figura che opera nella scuola) 

    - assumere comportamenti che escludano: - forme di pregiudizio con 

atteggiamenti offensivi,  discriminatori, razzisti o, comunque, emarginanti  - 

forme di violenza, ricatto,minaccia, bullismo – uso di un linguaggio blasfemo o  

volgare – furti a danno dei compagni, del personale e della scuola 

- Rispettare l’ambiente: 

         - rispettare e non danneggiare l’ambiente della scuola ( aule,spazi 

comuni,giardino,servizi igienici ecc. ) e il suo patrimonio ( libri, banchi, 

computer e attrezzature didattiche ecc.) 

- Osservare le norme e il regolamento della scuola : 

- frequentare regolarmente e con puntualità le lezioni e le altre attività 

didattiche 

- presentare puntualmente le giustificazioni delle assenze, firmate da un 

genitore 

- non recare disturbo in classe e comportarsi correttamente anche durante 

l’intervallo , il cambio dell’ora , l’uscita da scuola, le uscite didattiche e i 

viaggi d’istruzione  

- portare sempre il materiale didattico occorrente 

- non introdurre nella scuola sigarette,alcolici,petardi,schiume e quant’altro 

ritenuto pericoloso per la salute 

- eseguire i compiti, scrivere con puntualità le comunicazioni scuola-

famiglia,facendole firmare entro 2 giorni al massimo 

- non allontanarsi senza autorizzazione dall’area scolastica 

- non usare il telefonino, sia per chiamate che per riprese audio-video, 

nell’area scolastica; rispettare il divieto di fumo 

- usare un abbigliamento che dovrà rispettare i canoni della sobrietà e 

decenza 

- osservare le decisioni prese dagli organi della scuola 
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Le famiglie si impegnano a : 
Á rispettare le scelte educative e didattiche condivise e a collaborare  con i Docenti 

Á controllare attraverso contatti frequenti con i Docenti che l’alunno partecipi 
attivamente e responsabilmente alla vita della scuola e curi l’esecuzione dei 

compiti 

Á rispettare il Regolamento d’Istituto e il relativo regolamento Disciplinare 
d’Istituto 

Á accertare che lo studente rispetti il divieto d’uso del cellulare a scuola e le norme 
sulla privacy circa la diffusione delle immagini e registrazioni audio 

Á rispettare l’orario d’ingresso e limitare le uscite anticipate 

Á garantire una frequenza regolare ai corsi curricolari ed extra-curricolari 

Á giustificare sempre le assenze ( per quelle superiori ai 5 giorni anche con 

certificato medico) 

Á controllare assiduamente il diario, il quaderno delle comunicazioni scuola-

famiglia e l’abbigliamento 

Á firmare le comunicazioni e rispettare le scadenze e gli adempimenti richiesti 

Á partecipare con regolarità alle riunioni previste 

 

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente atto, è consapevole che : 

- le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno possono dare luogo a 
sanzioni disciplinari 

- nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è 
inspirata al principio della riparazione del danno (art.4,comma 5 del DPR 

249/1998, come modificato dal DPR 235/2007) 

- il Regolamento d’Istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle 
sanzioni disciplinari e d’impugnazione 

- la responsabilità civile può insorgere a carico dei genitori, soprattutto in 

presenza di gravi episodi di violenza, di bullismo o di vandalismo, per 

eventuali danni causati dai figli a persone o cose durante il periodo di 

svolgimento delle attività didattiche. 
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DIREZIONE DIDATTICA 

DI 

SAN GIUSEPPE JATO 
 

 

 

 

 

 

Regolamento 

dôIstituto 

 

 

 

 
Regole utili ad indirizzare i soggetti scolastici, 

appartenenti alla Istituzione scolastica per una corretta e 

attenta fruizione dei servizi scolastici. 

 

 

 

 

 

Il Consiglio di Circolo 

Visto l’art. 10, comma 3, lettera a) del T.U 16/4/94, n. 297 

Visti gli artt. 8 e 9 del DPR 8/3/99 n. 275 

Visto il D.I. 1/2/2001 n. 44 

 

Sostituisce il regolamento d’Istituto, attualmente in vigore, 

con il presente, ritenuto più coerente con i principi che 

connotano l’autonomia, di cui sono state dotate le Istituzioni 

Scolastiche a decorrere dal.. 
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DOCENTI 

 

                                                Cap II 

                                                Art. 19 

 

 

1- I docenti sono tenuti a rispettare l’orario di servizio assicurando la 
presenza a scuola almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni. 

Accolgono gli alunni all’ingresso e accompagnano la classe in fila 

all’uscita. 

 

2- I docenti assumono la responsabilità dei propri alunni alle ore 8.30. 

 

3- In caso di impedimento o di assenza, i docenti sono tenuti a preavvisare 

telefonicamente in tempo utile la scuola per consentire l’organizzazione 

didattica. 

 

4- Il cambio dei docenti all’interno della scuola deve essere fatto nel rispetto 

dell’orario predefinito. La responsabilità di qualsiasi accaduto ricade sui 

docenti in ritardo nel cambio dell’ora. 

 

5- La durata dell’intervallo, nella scuola primaria è di 20 minuti che possono 

essere gestiti tra le 10.20 e le 10.40. gli insegnanti durante l’intervallo 

vigileranno sull’intera classe. 

 

6- I docenti sono tenuti a prendere visione dei piani di sfollamento dei locali 

della scuola e sensibilizzare gli alunni alle tematiche della sicurezza. 

 

7- I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente 

comunicarlo in presidenza. 

 

8- Ogni docente ha il dovere di apporre la propria firma per presa visione 

nelle circolari o negli avvisi. In ogni caso tutte le circolari o gli avvisi, sia 

fatti circolare o affissi all’Albo si intendono regolarmente notificati. 

 

9- I docenti devono avvisare le famiglie circa le attività didattiche 

extracurricolari tramite  diario. 

 

10- I registri devono essere debitamente compilati in ogni loro parte e 

rimanere nel cassetto a disposizione della Presidenza. 

 

11- Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli 

alunni assenti, controllare quelli dei giorni precedenti e segnare l’avvenuta 

o la mancata giustificazione. Se l’assenza supera i cinque giorni deve 

accertare la presenza del certificato medico. 
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12- Il personale docente convocato in servizio per supplenza temporanea ha 

il dovere di recarsi tempestivamente in servizio. Qualora arrivi con ritardo 

rispetto all’ora di convocazione e non effettui l’orario di lavoro 

disciplinato dal C.N. di L.        può essere utilizzato fino al termine delle 

attività della giornata se si avverte la necessità. 

 

 

ALUNNI 
 

Capo V 

Art. 22 

 

 

1- la scuola apre le porte agli alunni alle ore 8.30. Gli stessi  non possono 

entrare a scuola prima di tale orario. Eventuali motivazioni devono essere 

debitamente autorizzate dal Dirigente Scolastico. 

 

2- La scuola consente per una sola volta un ritardo d’accesso non superiore a 
15 minuti. L’ingresso sarà chiuso alle ore 8.45 e non sarà consentito 

l’accesso a nessuno. Successivi ritardi devono essere giustificati dal 

genitore dell’alunno. 

 

3- Gli alunni sono tenuti a mantenere un atteggiamento consono 

all’Istituzione scolastica nel pieno rispetto delle persone che operano 

all’interno di essa. 

 

4- Gli alunni sono tenuti a mantenere in buono stato gli arredi e le 

suppellettili all’interno dell’edificio scolastico. Qualora si verificassero 

danni provocati volontariamente o per incuria al patrimonio scolastico i 

genitori degli stessi sono tenuti al risarcimento del danno provocato. 

 

5- Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l’occorrente per le attività 
scolastiche e l’eventuale merenda. Non è consigliabile portare denaro o 

oggetti di valore. La scuola non risponde di eventuali furti. 

 

6- Nelle aule ci sono appositi contenitori per la raccolta dei rifiuti, per questo 

essi vanno usati correttamente. 

 

7- I servizi igienici vanno usati correttamente rispettando le più elementari 

norme di igiene e pulizia. 

 

8- Saranno puniti con severità tutti gli episodi di violenza che si dovessero 

verificare tra gli alunni all’interno della scuola, poiché tutti devono poter 

frequentare con serenità senza dover subire prepotenze di altri. 
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9- Al cambio dell’insegnante, all’ingresso e all’uscita gli alunni devono 
tenere un comportamento corretto ed educato. Non è permesso correre, 

uscire dalla classe senza autorizzazione, gridare nei corridoi o nelle aule. 

 

GENITORI 
 

Capo VI 

Art. 25 

 

 

- La scuola definendosi ente non sostitutivo della famiglia, bensì 

complementare all’azione educativa di quest’ultima auspica la 

collaborazione dei genitori a partecipare attivamente alla vita scolastica dei 

propri figli. 

 

- I genitori devono seguire in modo costante l’evoluzione scolastica dei 
propri figli, nel pieno rispetto dell’Istituzione scolastica e di chi vi opera. 

- stabilire rapporti corretti con gli insegnanti così da costruire un clima di 

reciproca fiducia e di fattivo impegno; 

- controllare, leggere e firmare le comunicazioni sul diario; 

- favorire la partecipazione dei figli alle attività programmate della scuola. 

- Gli stessi possono relazionare con i docenti durante gli incontri indetti 

dalla scuola e proposti a tal fine. 

-  

- Qualora sorgesse l’esigenza di parlare con i docenti dell’alunno, i genitori 
possono farne richiesta: sarà cura degli insegnanti interessati dare 

disponibilità dell’incontro specificandone tempi e luoghi. 

 

- I genitori possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di ricevimento. 

 

- Non sono ammesse visite da parte dei genitori all’interno del plesso 
durante le attività didattiche. Qualsiasi esigenza urgente o improvvisa deve 

essere comunicata al collaboratore scolastico all’ingresso che avrà cura di 

informare tempestivamente il docente interessato. 

 

- I genitori devono avere cura di giustificare le assenze dei propri figli e 

l’assenza per malattia superiore a giorni cinque mediante la presentazione 

di un certificato medico che ne attesti l’avvenuta guarigione. 
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PERSONALE AMMINISTRATIVO 
 

Capo III 

Art. 20 

 

 

- Il personale amministrativo, indispensabile come supporto all’azione 
didattica, mette a disposizione le proprie competenze per il conseguimento 

delle finalità didattico/educative. 

 

- Il personale amministrativo risponde al telefono con la denominazione 

dell’Istituzione scolastica. Usa il telefono in caso di motivo d’ufficio. 

 

- Collabora con i docenti. 

 

- Favorisce il processo comunicativo tra le diverse componenti che dentro o 

attorno alla scuola si muovono. 

 

- Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio, la 
presenza in servizio è attestata dalla firma nel registro del personale. 

 

COLLABORATORI SCOLASTICI 
 

Capo IV 

Art. 21 

 

          Al personale ausiliare è affidato lo svolgimento dei seguenti compiti: 

 

1- aver cura dell’apertura e della chiusura dei locali della scuola, delle 
finestre e svolgere attività di sorveglianza nell’edificio e nelle pertinenze. 

 

2- Controllare gli alunni che si recano nei servizi igienici. 

 

3- Essere facilmente reperibili dagli insegnanti per qualsiasi evenienza. 

 

4- Vigilare sugli alunni durante l’entrata e l’uscita e in caso di particolare 
necessità. 

 

5- Vigilare sugli ingressi per impedire presenze inopportune nell’edificio. 

 

6- Accertarsi dell’efficienza dei dispositivi di sicurezza e segnalare al 
responsabile della sicurezza del piano e al Dirigente Scolastico tutte le 

situazioni di pericolo che dovessero presentarsi nella scuola o nelle sue 

adiacenze e rimuoverle quando è possibile. 
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7- Vigilare sulla sicurezza e l’incolumità degli alunni, in particolare durante 
gli intervalli, negli spostamenti dei docenti da una classe all’altra. 

 

8- Curare carico, trasporto e sistemazione di materiale vario e didattico. 

 

9- Collaborare per il per il trasporto, funzionamento e conservazione degli 

strumenti audiovisivi e di altri sussidi didattici. 

 

10- Eseguire piccole riparazioni per le quali non è necessaria la presenza di 

un tecnico. 

 

11- Essere presenti sul posto di lavoro e non allontanarsi, se non per validi 

motivi, solo dopo avere ottenuto il permesso del dirigente scolastico o da 

un suo delegato. 

 

12- Effettuare commissioni all’esterno della scuola solo su richiesta degli 
uffici di Dirigenza e di Segreteria. 

 

13- Collaborare con i colleghi ed essere disponibili a sostituirli in caso di 

assenza. 

 

14- Svolgere il lavoro di straordinario solo su disposizione del Dirigente 

Scolastico. 

 

15- Prendere visione del calendario delle riunioni scolastiche o delle attività 

scolastiche, tenendosi aggiornati circa l’effettuazione del necessario 

servizio. 

 

16- Provvedere, al termine delle lezioni alla quotidiana pulizia degli spazi 

di pertinenza, nonché delle suppellettili delle aule affidate; tenere i servizi 

igienici sempre decorosi, puliti e accessibili. 

 

17- Al termine del servizio scolastico dovranno controllare, dopo aver fatto 

le pulizie, che le luci siano spente; che i rubinetti dei servizi igienici siano 

chiusi; che siano chiuse porte, finestre di tutte le aule della scuola; che 

vengano chiuse porte e cancelli della scuola; che siano chiuse tutte le porte 

degli uffici della scuola. 

 

18- Devono apporre la propria firma per presa visione su circolari e avvisi. 

 

19- È fatto obbligo ai Collaboratori Scolastici di prendere visione di mappe 

di sfollamento dei locali in caso di emergenza e di controllare 

quotidianamente la praticabilità e l’efficienza delle vie di esodo. 
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                  ñChi tace 

                     e chi 

            piega la testa 

                   muore 

              ogni volta 

             che lo fa, 

           chi parla 

             e chi 

         cammina 

       a testa alta 

          muore 

                                          una volta sola.ò 

                                               

                                 (Giovanni Falcone) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 


